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Tutti i momenti della vita di una donna hanno delle necessità fisiologiche diverse.
Per soddisfarle c’è Saugella che, con una linea di prodotti e di detergenti intimi specifici e unici, risponde 
a ogni esigenza femminile e assicura una protezione efficace dalla prima infanzia fino all’età matura 
garantendo il benessere intimo, indispensabile per vivere in armonia con la propria femminilità.

Ogni momento di una donna ha il suo Saugella.
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Buonerbe Forte
Quando l’intestino è pigro, puoi risvegliarlo naturalmente 
con gli estratti vegetali di Buonerbe Forte: Senna e Frangula 
stimolano delicatamente la peristalsi intestinale e, in sinergia 
con l’estratto di Prugna, favoriscono il transito, mentre 
l’Inulina da radice di Cicoria contribuisce all’equilibrio della 
flora batterica intestinale.
Buonerbe Forte è disponibile in Compresse, Tisana fi ltro e 
oggi anche nel nuovo formato Sciroppo, facile da dosare e 
di gusto gradevole. 

Buonerbe Forte: intestino puntuale, ogni giorno.

BIOS LINE. 
SCIENZA E NATURA INSIEME 
PER LA REGOLARITÀ INTESTINALE.

Chi sceglie Bios Line sa di poter contare sull’efficacia della scienza erboristica più 
avanzata e su materie prime naturali, sicure e ad alto dosaggio di principi attivi. 
Perché ricerchiamo e selezioniamo in tutto il mondo le migliori specie botaniche per poi 
sviluppare i nostri prodotti esclusivamente in Italia. È così che dal 1986 ci impegniamo 
per rispondere in modo naturale alle esigenze di salute e benessere. 

biosline.com

NOVITÀ



SOMMARIO
	 Editoriale
5	 Evitare le mode alimentari

	 L’opinione
6	 Educare all’affettività

8	 News

	 Il farmacista risponde
10	 Prevenzione e cura
	
	 La voce della Regione
11	 Costruiamo la nuova sanità

	 Intervista
12	 Una vita in campo

	 Farmaci
18	 L’armadietto dei medicinali

	 Attualità
20	 Non aprite agli sconosciuti
	
	 Sicurezza
23	 Vademecum contro  

truffe e raggiri...  
per anziani e non solo

	 	
	 Professione farmacista
28	 Due e una... poi il buio

	 Fitoterapia
30	 Un piccante benefico

	

	 Psicoanalisi
32	 La relazione senza mancia

	 Veterinaria
34	 La cistite nel cane

	 Cosmesi
36	 Un inestetismo fastidioso

	 Cucina e salute
38	 La dolcezza della zucca

	 La parola all’avvocato
40	 Un anno di tredici  mesi
	
	 Musicanto 
41	 Rock e avanguardia
	
	 I borghi
42	 Profumo di terra rossa

	 Cinema
44	 Dunkirk

	 Il libro
45	 Bookpride a Genova

46	 Sul banco

	 Vita in farmacia
48	 Tra arte e cucina

30

la voce del tuo Farmacista

28

12

34

36

Farma Magazine 
è il giornale 
che ogni mese 
trovi nella tua 
farmacia di fiducia

Direzione, Redazione, Marketing
Via Spadolini, 7 - 20141 Milano
Tel.: 02.88184.1 - Fax: 02.88184.302
Reg. Trib. di Milano n. 268 23/9/2015
ROC n. 23531 (Registro operatori 
comunicazione)
Editore
EDRA S.p.A. 
Direttore esecutivo: Ludovico Baldessin
Direzione editoriale
Simona Arpellino
Direttore responsabile
Giorgio Albonetti
Redazione
Giuseppe Tandoi - g.tandoi@lswr.it
Mercedes Bradaschia 
- m.bradaschia@lswr.it
Collaboratori
Andrea Ardone, Claudio Buono, 
Eleonora De Bari, Antonio Dorella, 
Cristina Ercolani, Ferdinando Fattori, 
Stefano Friani, Andrea Garrone,
Angela Ingrassia, Luigi Marafante, 
Marco Marchetti, Umberto Paolucci,  
Roberta Rossi Brunori, Vincenzo Rulli, 
Maria Antonietta Tortora, 
Francesca Varano
Direzione commerciale
dircom@lswr.it Tel. 02.88184.345
Traffico
Donatella Tardini (Responsabile)
d.tardini@lswr.it - Tel. 02.88184.292
Ilaria Tandoi - i.tandoi@lswr.it
Tel. 02.88184.294
Abbonamenti
Tel. 02.88184.317 - Fax: 02.56561.173
abbonamentiedra@lswr.it
Grafica e Immagine
Emanuela Contieri - e.contieri@lswr.it
Produzione
Walter Castiglione - w.castiglione@lswr.it 
Tel. 02.88184.222
Immagini
Fotolia, Thinkstock. 
Foto di copertina: Maurizio Bisozzi
I diritti di riproduzione delle immagini 
sono stati assolti in via preventiva. 
In caso di illustrazioni i cui autori non 
siano reperibili, l’Editore onorerà 
l’impegno a posteriori

Prezzo di una copia euro 0,30.
A norma dell’art. 74 lett. C del DPR 26/10/72 
n° 633 e del DPR 28/12/72. Il pagamento dell’IVA 
è compreso nel prezzo di vendita. Ai sensi dell’art.13 
del D.lgs. 196/03, i dati di tutti i lettori saranno trattati 
sia manualmente, sia con strumenti informatici e saranno 
utilizzati per l’invio di questa e di altre pubblicazioni e 
di materiale informativo e promozionale. Le modalità di 
trattamento saranno conformi a quanto previsto dall’art. 
11 D.lgs 196/03. I dati potranno essere comunicati 
a soggetti con i quali Edra S.p.A. intrattiene rapporti 
contrattuali necessari per l’invio delle copie della rivista.  
Il titolare del trattamento dei dati è Edra S.p.A., 
Via G. Spadolini 7 - 20141 Milano, al quale 
il lettore si potrà rivolgere per chiedere l’aggiornamento, 
l’integrazione, la cancellazione e ogni altra operazione 
di cui all’art. 7 D.lgs 196/03.

Stampa
Elcograf S.p.A. 
Via Mondadori 15, 37131 Verona

| farma
MAGAZINE2



IN CASO DI CARENZE NUTRIZIONALI, STRESS, SQUILIBRI ORMONALI, SOLE

AZIONE COMBINATA IN&OUT PER CAPELLI FRAGILI

+

 Con Lactocapil Plus
 Una compressa al giorno, anche masticabile
 Una formula unica per uomo e per donna
 Senza glutine  

 Con Condralact Complex che favorisce l’attività
   delle cellule del bulbo pilifero, prolungando
   la fase di crescita del capello
 Unisce ingredienti e nutrienti specifici per il ciclo

   vitale del capello
 Una fiala ogni tre giorni
 Due formule specifiche per uomo e per donna



Acquistalo su www.edizionilswr.it
PER INFORMAZIONI Via Spadolini, 7 - 20141 Milano - eMail: libri.comm@lswr.it

A SOLI
29.90 

EURO

Trasformare l’ansia 
in benessere, produttività 

e innovazione 

Sarah Keegan

Come gestire la paura  
nelle organizzazioni

In un contesto di crisi economica globale la paura è diventata una presenza costante 
in molte organizzazioni.
I membri dei consigli di amministrazione, i dirigenti e molti quadri e impiegati temono 
di perdere il lavoro e di dover ridimensionare il loro stile di vita.

Questo libro mostra come la paura possa manifestarsi nelle grandi organizzazioni e insegna 
a trasformare l’ansia in benessere, produttività e innovazione e a superare la paralisi 
causata dalla crisi economica e riconquistare fiducia e ambizione 
con specifiche tecniche di comportamento.

Keegan210x285.indd   1 15/09/17   17:31



Una netta presa di posizione della Sipps  
(Società italiana di pediatria preventiva e sociale), 
riportata recentemente e con grande rilievo  
da molti autorevoli quotidiani, pone sotto la lente 

d’ingrandimento l’abitudine di alcune famiglie di sottoporre 
i propri figli - anche già in età neonatale - ad alcune diete 
vegetariane, prive cioè delle proteine e degli altri nutrienti 
provenienti dal consumo delle carni e/o degli alimenti  
di origine animale.
La stroncatura delle diete a base di soli vegetali, 
che escludono ogni prodotto di origine animale (uova, 
latte, miele, eccetera), è assoluta. Sottoporre un organismo 
umano in via di formazione alle carenze alimentari 
derivanti da tali diete è non solo sconsigliato ma, a detta 
di uno studio effettuato in tutto il mondo, assai pericoloso 
per i problemi che possono derivare ai nostri piccoli.
Il presidente della suddetta società scientifica precisa: 
«La maturazione cerebrale del bambino avviene in larga 
parte nei primi due anni di vita. Più le diete sono stringenti 
in questo periodo, maggiori sono le carenze 

a cui si espongono i figli», e aggiunge che ai genitori 
«occorre far capire che l’integrazione della dieta 
è imprescindibile». Quali sono i numeri degli italiani 
che si sottopongono a tali diete? Le più seguite sono 
la vegetariana (4,6 per cento della popolazione) 
e la vegana (3 per cento). Percentuali minori 
per i fruttariani, i crudisti, gli ovo-vegetariani, eccetera.
Le farmacie si stanno attrezzando per ampliare 
l’offerta di prodotti graditi a coloro che seguono regimi 
alimentari particolari ma, soprattutto, sono perfettamente 
in grado di assistere e consigliare i consumatori 
nella gestione del loro benessere.
La salute passa senza meno attraverso la qualità 
e la genuinità del cibo che utilizziamo tutti i giorni 
per la nostra alimentazione; ogni abuso va corretto, 
ma non dimentichiamo che l’uomo nasce sicuramente 
carnivoro e diventa poi onnivoro nel corso dell’evoluzione.
La nostra storia non si cancella con le mode alimentari, 
a meno che non vi sia una precisa indicazione medica 
che sconsiglia di usare questo o quell’alimento.

Luciano Platter, 
presidente emerito 

di Federfarma Torino

  le mode 
alimentari

Evitare  
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A Torino ha preso 
forma un proget-
to che si (pre)
occupa delle don-

ne vittime di violenza e, in 
quanto presidente dell’Or-
dine dei farmacisti torinesi, 
ho ritenuto di sostenerlo 
considerato che la compe-
tenza prima di tutto umana 
dei colleghi e la presenza 
capillare delle farmacie 
potessero rappresentare un 
significativo elemento nella 
tutela delle donne abusate. 
Insieme al Consiglio abbia-
mo scelto di sposare un per-
corso che le aiutasse a orga-
nizzare i contatti giusti per 
trovare aiuto: un volantino in 
cui sono presenti informazio-
ni sugli indirizzi, i servizi ero-
gati e i contatti delle principali 
associazioni assistenziali del 
luogo, oltre alla realizzazio-
ne di un pannello in cui è ben 
visibile il numero antiviolenza 
donna, il 1522. Un numero 
collegato a un centralino 
che risponde 24 ore su 24 
in tutto il territorio nazionale 
e la cui chiamata è gratui-
ta, sia da numero fisso sia 
da cellulare. L’esposizione 
di un cartello così visibile è 
di estrema importanza per-
ché non sempre è possibile 
consegnare un volantino o 

di Mario Giaccone, 
presidente dell’Ordine 
dei farmacisti 
della Provincia di Torino 
e consigliere regionale 

 

comunicare un indirizzo 
utile: le donne che subisco-
no violenza, infatti, sono 
spesso sorvegliate dai 
loro aguzzini. Un 
numero così breve 
invece si memoriz-
za facilmente e le 
poche note espli-
cative presenti si 
leggono senza dif-
ficoltà. Tutto ciò è 
stato realizzato con 
l’aiuto di alcuni centri 
antiviolenza del territo-
rio ed è insieme a loro che 
sono emersi diversi spunti 
di riflessione sul ruolo del 
farmacista. Un ruolo di “ve-
detta”, di “prevenzione”, 
di “primo aiuto” e perché 
questo? Perché ogni giorno 
centinaia di persone di tut-
te le estrazioni sociali, dal-
la badante all’immigrata, 
dalla prostituta alla donna 
in carriera, fanno il loro in-
gresso in farmacia ed è qui 
che il farmacista può inter-
cettare i segnali di un disa-
gio interiore legato proprio 
a uno scenario tanto grave 
come la violenza di genere.
Non dimentichiamoci che 
secondo il rapporto dell’Or-
ganizzazione mondiale del-
la sanità (Oms), la violenza 
contro le donne rappresen-

ta un problema di salute di 
proporzioni globali enormi. 
Si pensi, infatti, che l’abuso 
fisico e sessuale colpisce 
più del 35 per cento delle 
donne in tutto il mondo e 
nel 30 per cento dei casi 
a infliggere violenza è un 
partner intimo. A queste si 
aggiungono le donne che 
subiscono abusi sessuali da 
partner sconosciuti ma che 
in molti casi non denuncia-
no l’accaduto per paura di 
essere giudicate. Le conse-
guenze di tali violenza sono 
chiaramente disastrose: 
vanno da fratture a gravi-
danze problematiche, dai 
disturbi mentali ai rapporti 
sociali compromessi. 

È dovere di tutti impe-
gnarsi per favorire il 

sostegno alle vittime di 
queste esperienze e mi 

impegnerò in prima per-
sona affinché il progetto to-
rinese possa estendersi an-
che in altri territori, al fine 
di migliorare l’approccio 
di tutte le farmacie nell’af-
frontare i casi di abuso.  
Un progetto però che per 
essere completo dovrà pre-
vedere un modello organiz-
zativo a rete: associazioni 
e organizzazioni del terzo 
settore, così come enti lo-
cali, enti di ticerca e univer-
sità. Tutti dovranno essere 
coinvolti nel percorso di tu-
tela delle donne che hanno 
subito violenza, non solo 
per intercettare le vittime 
ma anche per prevenirle 
in un sistema che educhi 
all’affettività, al rispetto delle 
diversità, delle pari opportu-
nità e al superamento degli 
stereotipi di genere.

Il numero 
nazionale

antiviolenza
donna 

è il 1522 attivo 
ventiquattro ore 
su ventiquattro

all’affettività
Educare 
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L’opinione 

È un medicinale a base di Piroxicam che può avere
eff e�   indesidera�  anche gravi. Leggere a� entamente il foglio illustra� vo.
Autorizzazione del 19/12/2016.

A�  vo fi no a 24 ore contro il dolore 
e l’infi ammazione di muscoli e ar� colazioni.

24  ORE 
IN AZIONE
 CONTRO 
IL DOLORE.

Grazie alle caratteristiche di rilascio del suo principio attivo, Brexidol agisce fino a 24 ore 
con un solo cerotto. Un’ottimale aderenza consente l’applicazione non solo su schiena e collo, 
ma anche sulle articolazioni di braccia e gambe. Pratico da applicare. 
Disponibile in 2 formati da 4 e da 8 cerotti. In farmacia.

1 CEROTTO 
    AL GIORNO

Green- pagina stampa Brexidol_210x285.indd   1 17/02/17   11:43
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L’Asl di Vercelli ha lavorato 
per disegnare e costruire 
sul territorio una rete 
di servizi in grado 
di andare incontro 
alle esigenze di quei 
bimbi con problemi 
speciali. L’approccio messo 
in atto abbraccia più 
specializzazioni, così 
da coinvolgere diversi 
medici nel percorso 
di cura dei piccoli utenti 
con difficoltà di linguaggio 
o con sintomi di un ritardo 
nella crescita. Un lavoro 
multidisciplinare, dunque: 
dalla pediatria 
alla neuropsichiatria 
infantile, alla psicologia, 
impegnate anche 

a valutare il mondo che 
ruota intorno al paziente. 
Conoscere il bambino 
e il suo nucleo familiare, 
infatti, rappresenta 
spesso un punto 
di partenza determinante 
per la diagnosi, al fine 
di costruire nel tempo 
un filo diretto con loro. 
Un progetto che unisce più 
componenti perché coniuga 
la necessità di interventi 
tempestivi e preventivi con 
la costituzione di una rete 
specialistica in grado 
di supportare a pieno 
le famiglie in difficoltà 
e di considerarle come 
parte integrante 
del percorso di cura.  

Autismo e disturbi nella crescita: 
l’Asl di Vercelli all’avanguardia Fermi mai! Via libera al movimento

Il dolore muscolo-scheletrico affligge il 97 per cento 
degli italiani e circa 6 persone su 10 ne soffrono 
settimanalmente. Una condizione che ha un impatto 
negativo sulla vita di chi ne soffre e su quella di familiari 
e colleghi, oltre ad avere un impatto economico importante 
sul sistema Paese. Questo il quadro rilevato dal Global 
Pain Index (GPI), l’indagine globale promossa da GSK 
Consumer Healthcare (GSK CH), azienda internazionale 
impegnata da anni nella ricerca e nello sviluppo 
di soluzioni per il trattamento del dolore. L’indagine ha 
coinvolto oltre 19.000 persone in 32 Paesi, tra cui l’Italia, 
e ha rivelato che, rispetto alla media globale, gli italiani 
sono tra coloro che riconoscono maggiormente l’impatto 
negativo del dolore muscolo-scheletrico sulla qualità di vita. 
Per fare opera di sensibilizzazione su questo problema, 
è partita la campagna ideata da GSK CH “Fermi mai! 
Via libera al movimento” per favorire una maggiore 
informazione e consapevolezza sul dolore muscolo-
scheletrico, dalla prevenzione fino a un approccio corretto 
al trattamento, che parta da una maggiore conoscenza 
e da un ricorso tempestivo al consiglio degli esperti, 
per intervenire al manifestarsi del dolore ed evitarne 
l’evoluzione, riducendo il suo impatto negativo sulla 
qualità di vita. Nelle farmacie si possono trovare materiali 
informativi, mentre il sito web www.vialiberaalmovimento.it 
ospita video tutorial e varie sezioni 
informative per approfondire 
la conoscenza del dolore 
muscolo scheletrico 
e offrire semplici 
consigli per 
contrastarlo. 

All’Ospedale Mauriziano di Torino arriva  
il progetto Lean Healthcare Hospital
L’Ospedale Mauriziano ha deciso di adottare l’approccio innovativo Lean Healthcare Hospital per la realizzazione 
di alcuni processi clinico-assistenziali, nell’ottica del miglioramento della qualità dei servizi erogati e dei percorsi 
per snellire i processi operativi. Più vantaggi per i pazienti: riduzione dei tempi di attesa e incremento del numero 
di interventi. Il nuovo rivoluzionario Progetto nasce nel campo dell’automotive in Giappone, poi si è allargato 
a numerosi settori industriali e ora sbarca nel mondo della sanità. L’obiettivo è di ottimizzare i flussi dei malati 
con bisogni chirurgici, attraverso un’analisi delle principali attività che caratterizzano i processi. 
All’inizio dell’esperienza il Mauriziano coinvolgerà due équipe professionali di elevata esperienza e competenza, 
l’Ortopedia e Traumatologia e la Chirurgia Generale, strutture che con la loro complessità e intensità di intervento 
possono rappresentare molto bene il livello di integrazione e interdipendenza professionale. 
L’approccio Lean punta anche a far crescere la motivazione dei collaboratori e a fare squadra 
in un team multiprofessionale per affrontare le sfide della sanità, presenti e future. 
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I rimedi omeopatici sono ampiamente utilizzati da una vasta 
fascia di popolazione, ma per la legge italiana, sono diventati 
farmaci a tutti gli effetti solo dal primo luglio 2017. Il 30 giu-
gno, infatti, è scaduto il termine ultimo di presentazione di dos-
sier comprovanti principalmente la stabilità e l’innocuità sia dei 
materiali di partenza che degli eccipienti, nonché la validità 
dell’intero processo di lavorazione. Ogni azienda omeopatica 
è stata chiamata a compiere un notevole sforzo economico e di 
risorse per allestire tutta la documentazione necessaria. 
È stato necessario anche aggiornare le confezioni in funzione 
della nuova catalogazione dei prodotti. Singolare, e in parte 
irrisolta, resta comunque la questione riguardante il foglietto 
illustrativo, che nella maggioranza dei casi è assente. I rimedi 
omeopatici sono attualmente considerati farmaci, ma, per leg-
ge, non possono vantare proprietà terapeutiche. Sulle nuove 
confezioni sarà presente solo il nome del medicinale, il nome 
del ceppo omeopatico di partenza e la sua concentrazione, 
o meglio, la sua diluizione. Potranno essere presenti alcune 
avvertenze ma nulla sulle indicazioni terapeutiche. Queste po-
che informazioni potrebbero rendere più difficile un corretto 
utilizzo per la maggioranza dei pazienti. Ancor di più sarà 
quindi necessario rivolgersi al proprio farmacista per conosce-
re, in modo più completo, indicazioni e posologia dei “nuovi” 
medicinali omeopatici.

Farmacia dei servizi: 
nuove opportunità per i cittadini
La farmacia è un punto di riferimento sanitario, un luogo dove 
non solo si possono acquistare farmaci, ma dove ci si prende 
cura del paziente, in modo sempre più ampio e professionale. 
Noi farmacisti come professionisti qualificati siamo in grado di 
fornire consigli e dissipare dubbi sull’utilizzo dei medicinali. Da 
poco tempo, grazie all’attuazione di una legge del 2010, mol-
te farmacie, accanto ai servizi già garantiti, hanno iniziato a 
offrirne altri che si avvalgono di figure professionali specifiche: 
infermieri, fisioterapisti e altri professionisti del settore sanita-
rio. Possono, inoltre, essere erogati servizi come la misurazio-
ne di diversi parametri metabolici e funzionali: dal controllo 
della pressione arteriosa alla misurazione di glicemia e altri 
valori ematici, dall’analisi delle urine, alla misurazione della 
percentuale di saturazione di ossigeno, dalla misurazione della 
capacità polmonare alla possibilità di prenotare visite presso 
ospedali, e molti altri servizi ancora. La farmacia, sfruttando la 
propria localizzazione capillare e garantendo una copertura 
h24 del servizio anche nelle giornate festive, diventa, in questo 
modo, ancora di più un punto di riferimento, un cardine del 
Ssn, un vero e proprio front office della sanità. 

Prevenzione e cura
Indicazioni e posologia 
dei farmaci omeopatici

scrivete a Farma Magazine
Avete un dubbio sull’utilizzo di un farmaco, 

sul dosaggio di un integratore, sulle interazioni

tra due prodotti, sugli effetti collaterali 

di un medicinale o su altro ancora?

Scriveteci a farmamagazine@lswr.it
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Il farmacista risponde |di Marco Marchetti



Cari amici, il no-
stro lavoro sulla 
sanità piemon-
tese continua a 

dare buoni e tangibili frutti: 
dopo l’uscita dal piano rien-
tro della sanità, le assunzio-
ni ospedaliere hanno subito 
un rapido incremento. Da 
dicembre 2015 a oggi me-
dici, infermieri e operatori 
socio-sanitari in servizio 
sono aumentati di 328 uni-
tà. Il dato si riferisce allo 
scorso 31 agosto: duran-
te tutto questo periodo il 
personale infermieristico è 
aumentato di 58 unità, gli 
operatori socio-sanitari di 
173, i medici di 97.
Possono sembrare numeri 
piccoli solo a chi non ten-
ga conto della realtà da 
cui si partiva: infatti è la 
riprova che esiste finalmen-
te l’annunciata inversione 
di tendenza nelle assun-
zioni di personale, grazie 
allo sblocco del turnover 
e soprattutto all’uscita dal 
piano di rientro dal debi-

sanità
Continua il nostro impegno per garantire attraverso 

i concorsi l’aumento del personale sanitario piemontese

Costruiamo
la nuova

to sanitario, obiettivi che 
la nostra amministrazione 
ha tenacemente perseguito 
fin dal nostro insediamento 
nell’estate di tre anni fa.
Nel complesso sono 
53.915 le persone che 
lavorano per la sanità pie-
montese, suddivise nei vari 
comparti. Solo dal primo 
gennaio al 31 agosto 2017 
sono stati assunti 432 infer-
mieri, 294 medici e 132 
operatori socio-sanitari. Nel 
dettaglio, sono 21.432 gli 
infermieri presenti in ser-
vizio nei nostri ospedali, 
8.876 i medici e 6.037 gli 
operatori socio-sanitari. Nel 
comparto sanitario sono poi 
compresi anche 5.478 ope-
ratori che fanno riferimento 
a svariate figure professio-
nali (ostetriche, puericultrici, 
dietisti, igienisti dentali, ot-
tici, fisioterapisti, eccetera).
Continuano invece a dimi-
nuire il personale ammini-
strativo (in totale 6.700, 
-221 rispetto al 2015), 
come da indicazione del-

la giunta regionale che 
ha bloccato il turnover, i 
tecnici (4.211, -216), la 
dirigenza amministrativa, 
sanitaria e tecnica.
Molto lavoro resta ovvia-
mente da fare, ma la linea 
di tendenza è definitiva-
mente invertita e di questo 
siamo soddisfatti. Sono fini-
ti i tempi del blocco in cui 
era vietato anche sostituire 
chi andava in pensione. 
Conosciamo perfettamente 
il grande sforzo che medi-
ci, infermieri, tecnici e tutto 

il personale hanno dovuto 
compiere e continuano a 
mettere in atto per garanti-
re l’erogazione di un servi-
zio di qualità nella nostra 
regione. Con queste assun-
zioni siamo in linea con 
quanto annunciato il 10 
marzo, giorno in cui abbia-
mo siglato con le organiz-
zazioni sindacali l’accordo 
per la stabilizzazione dei 
precari. Il nostro impegno 
per garantire con concorsi 
una squadra a pieno regi-
me alla sanità continua.

Dal dicembre 
2015 a oggi 

medici, infermieri 
e operatori 

socio-sanitari 
in servizio sono 
più numerosi

A cura di Sergio Chiamparino,
presidente  
della Regione Piemonte
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Una vita  
in campo

Nicola Pietrangeli
il simbolo del tennis italiano

predestinato al successo

Nel calcio, trovare l’uomo-simbolo ha 
sempre scatenato risse virtuali tra op-
posti sostenitori: Mazzola o Rivera, 
Causio o Sala, Baggio o Del Piero. 
Solo su Totti non si discute, per classe, 
carisma e perché chi scrive è romani-
sta. Nel ciclismo, la palma del migliore 
era contesa tra Bartali e Coppi, Gi-
mondi e Motta. Se parliamo di tennis, 
l’uomo che lo ha rappresentato per 
stile, classe, vittorie, fama mondiale è 
indiscutibilmente Nicola Pietrangeli. Lo 
incontro al Bar del Circolo del Tennis, 
unica struttura sportiva in Italia che si 
fregia di omaggiare un campione - in 
vita - con un campo di gioco dedicato. 
Siamo proprio tra i due, il campo Ni-
cola Pietrangeli alle spalle e davanti il 
mito, abbronzato come sempre; a lui il 
sole scolpisce sottili rughette sul viso a 

aumentarne il fascino, a me stampa in 
faccia una mappa della metropolitana. 
Privilegi della classe, chi non ce l’ha 
non può darsela. Elegante, nella linea 
di abbigliamento sportivo da lui creata 
e firmata, le movenze da gattone, fluide 
e morbide, alla faccia dell’età. Nicola 
è un predestinato al successo, sembra 
faccia parte del suo Dna: ottimo gio-
vane calciatore, decise per il tennis 
quando la Lazio decise di cederlo alla 
Viterbese «Tu capisci, all’epoca andare 
a Viterbo mica era facile come oggi, e 
poi gli amici, la famiglia; insomma mi 
toccò diventare un campione del tennis» 
sorride sornione. Mai stato un atleta se-
vero e coscienzioso, non ne aveva bi-
sogno «Sai cosa diceva Ken Rosewall? 
Se a noi tennisti dell’epoca ci avessero 
tenuti lontani dai campi per sei mesi, al 
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in quel torneo, ben 164 e puoi giurarci 
che non sarà mai superato. I soldi sono 
importanti, te lo garantisce uno che non 
ne ha mai visti a palate, ma certe sod-
disfazioni hanno un valore più alto di 
qualunque prezzo».

contro i circa venti o poco più della sua 
generazione. «Eh, sì, il professioni-
smo ha cambiato il volto del mon-
do tennistico, ricordo quando si 
iniziò a pagare i giocatori per 
esibirsi nei tornei; era il 1960, 
a Roma c’erano le Olimpiadi e 
mi fu messo in mano un asse-
gno di cinquemila dollari per 
passare professionista. Non una 
follia, ma comunque una cifra di 
tutto rispetto. Con quell’assegno in 
tasca andai all’apertura dei Giochi 
olimpici e che ti devo dire? La bandiera 
italiana, l’inno nazionale, tutta quella 
folla ad applaudire gli atleti - all’epo-
ca severamente dilettanti - mi prese un 
magone pesante e feci a pezzetti l’as-
segno. Passare professionista avrebbe 
significato rinunciare a difendere i co-
lori dell’Italia in coppa Davis e invece 
io detengo il record mondiale di partite 

rientro Nicola ci avrebbe stracciati tutti. 
È una boutade, ma non si vincono otto 
slam, come l’australiano, se di tennis ci 
capisci poco», ricorda con una punta 
di nostalgia nella voce. «È vero, allenar-
mi non era la mia passione e neppure 
andare a letto presto o fare la vita da 
monaco come sono costretti i picchiato-
ri moderni. Li chiamo così perché oggi 
il tennis è diventato un incontro di boxe 
come si vedevano sui primi ring all’ini-
zio del secolo scorso. Niente movimen-
to, pochissima scherma e giù basto-
nate, finché uno non stramazzava per 
terra. Quando oggi ti arriva una palla 
a 200 all’ora non è una battuta, ma 
un diretto». D’altra parte oggi si gua-
dagnano altre cifre, rispetto ai tempi di 
Nicola e sicuramente i giocatori paga-
no prezzi elevati in termini di impegni 
e di stress, si fanno oltre quaranta tor-
nei all’anno in ogni angolo del mondo, 

Era nota 
la mia fama 

di playboy: facevo 
tardi la notte 
ma al mattino 

sul campo 
li battevo 

tutti  
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Il tennis 
è uno sport 
ma, se uccidi 
lo spettacolo 
e la fantasia, 
restano 
due che 
si prendono 
a pallettate

da una parte il caldo mediterraneo, 
dall’altra l’algida nord Europa, anche 
se devo dire che mamma era il contra-
rio dello stereotipo slavo e forse papà 
non era così accogliente come ci pia-
ce pensare siano i meridionali dell’Eu-
ropa. Dopo la guerra ci espropria-
rono dei beni e venimmo rimpatriati 
forzatamente, vivemmo per oltre dieci 
anni in una pensioncina, una stanza 
per tre. Ricordo le enormi difficoltà, 
da bambino come ero, di inserirmi a 
scuola, dopo aver fatto le elementari 
alla scuola francese di Tunisi.

Nicola viene spesso definito come un 
tunisino molto romano: scettico, pun-
gente, indolente, ironico, tiratardi e 
playboy. Capace di fare tardi la notte 
e con la stessa disinvoltura, la matti-
na dopo, entrare in campo e battere 
qualunque avversario. È una leggen-
da che ti sei costruito intorno?
Ma quale leggenda, è tutto vero (scop-
pia a ridere) in tanti anni di carriera 
sono stato sempre rimproverato con la 
domanda: pensa, se ti fossi allenato 
meglio e di più, quanto avresti potuto 
vincere ancora? La mia risposta è sem-
pre stata: sicuro, ma sai quanto mi sarei 
divertito di meno? All’epoca non c’era-
no tutti i soldi che vedi girare oggi nel 
mondo del tennis, alla fine divertirsi non 
costava troppo e allora qualche premio 
in meno ma un sacco di ricordi mera-
vigliosi. Vediamo la cosa da un altro 
angolo: ai miei tempi era fondamentale 

Il tennis come grande amore della tua 
vita?
Quasi per forza. Sono nato a Tunisi, 
dove mio padre giocava a ottimi livel-
li, era una buona seconda categoria. 
Quando arrivarono gli alleati, tutti i 
professionisti e le persone più facoltose 
vennero rinchiusi in un campo che loro 
chiamavano di raccolta, ma in effetti 
era più correttamente di concentramen-
to. Per passare le ore di prigionia, mio 
padre mi chiese di aiutarlo a mettere su 
un torneo di tennis, per tenere a bada 
la disperazione che cominciava a di-
lagare nel campo. Avevo dieci anni, 

giochicchiavo appena, ma in coppia 
con mio padre vincemmo il torneo di 
doppio e ricevetti un premio, il primo 
di una lunga serie: un pettine, fatto con 
una scheggia di granata. Tu non puoi 
immaginare quanto sono ancora oggi 
fiero di quel pezzetto di metallo.

Parliamo della tua famiglia
Io sono un minestrone di razze: nato 
a Tunisi da padre italiano, mio non-
no era ricchissimo e da lui devo aver 
ereditato una certa indolenza signori-
le. Mamma era russa, ma con ascen-
denze scandinave e tedesche. Avevo 
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avere un buon braccio e poi la prepara-
zione atletica seguiva e dava supporto 
al talento. C’era un esperto che amava 
dire: togliere il rovescio a Nicola è come 
togliere il braccio sinistro a Laver (era 
mancino, ovviamente) e il rovescio è 
un’arte che prescinde dalla forza bruta. 

Oggi, se non sei di partenza un atleta, è 
inutile che prendi la racchetta in mano e 
difatti si vedono tirare certi rovesci bima-
ni degni dei battitori di baseball.

Quali sono gli ultimi dei del talento 
che collochi nell’Olimpo del tennis?

Sicuramente Federer, poi mi tocca sal-
tare fino a McEnroe, Noah, Leconte, 
Nastase, Santana. Tra veder vincere 
Borg e vedere la sconfitta di un Noah, 
scelgo per sempre la seconda. Il tennis è 
uno sport, ma se uccidi lo spettacolo, se 
togli la fantasia, l’arte, restano due che 
si prendono a pallettate da una parte 
all’altra del campo. Ti parlo di fantasisti 
con dei caratterini che levati, come gran 
parte dei geni. Una volta, negli Usa, 
avevano da poco introdotto la multa a 
chi si rivolgeva in maniera irrispettosa al 
giudice e Nastase, per una palla discus-
sa, si sentì rifilare dal giudice arbitro una 
penalità di cento dollari. Sorpreso, chie-
se quanto costasse mandare a quel pa-
ese il giudice di linea, valutò che i 500 
dollari richiesti sarebbero stati ben spesi, 
andò a fondo campo e gli disse cosa 
pensava di lui. Uno spasso, guarda.

Il discorso scivola poi su qualche torto 
subìto quando era in Federazione, nono-
stante fosse il capitano non giocatore ad 
aver condotto la squadra a conquistare 
l’unica Coppa Davis della storia tennisti-
ca italiana e l’anno successivo a giocarsi 
la finale con i mostri sacri dell’Australia, 
in casa loro. Malgrado questi irripetibili 
risultati, fu frettolosamente messo alla por-
ta, per presunti malumori causati dalla 
sua presenza, ancora oggi inspiegabi-
li per Nicola. O almeno spiegabili con 
azioni talmente miserevoli che a un certo 
punto il campione preferisce glissare e 
passare ad altro. Come il suo ruolo di 
testimonial in una campagna promossa 
da Federfarma Roma per la prevenzione 
del tumore del colon retto. «Ho sempre 
chiamato le cose con il loro nome, mai 
detto brutto male o altre ipocrisie. Io ho 
avuto il cancro, sono morto di paura, ho 
lottato e vinto la partita più difficile della 
mia esistenza e per me è stato un obbligo 
testimoniare la mia esperienza; prevenire 
il cancro è possibile, basta fare una cor-
retta opera di prevenzione» Chiudiamo 
sulle farmacie e Nicola confessa «Ho due 
farmacie di fiducia, una a Medaglie d’O-
ro, dove abito, e l’altra vicino al Circolo 
Sportivo di cui è socio anche il farmaci-
sta. E quindi da socio, mi fa lo sconto», 
conclude ridendo il mitico Nicola.
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Come comportarsi con la scadenza e la conservazione

Corretta conservazione
Accanto alla scadenza, un dato fonda-
mentale per non rendere nocivo un me-
dicamento è la sua corretta conserva-
zione. Il farmaco rimane “buono” entro 
ma anche dopo il limite di sicurezza se 
vengono osservate delle semplici ma es-
senziali accortezze nel custodirlo a casa; 
in quasi tutti i foglietti illustrativi è infatti 
ben riportato che il medicinale deve es-
sere conservato in un luogo asciutto, al 
di sotto dei 25 gradi di temperatura, 
lontano da fonti di calore e al riparo 
dalla luce. Se queste condizioni non 
sono garantite, il prodotto rischia il 
deterioramento: alcune compresse ef-
fervescenti, per citare un esempio, po-
trebbero gonfiarsi per via dell’umidità 
o del calore anche prima della data di 
scadenza; le supposte o le pomate si 
presenterebbero liquefatte all’apertura 
se lo scaffale è esposto al sole o non 
conservate al fresco. Per molti medica-
menti come insulina, cerotti transder-
mici e colliri impiegati nel trattamento 
del glaucoma l’obbligo è di tenerli in 
frigo, sia prima dell’apertura sia du-
rante l’utilizzo. Quanto riportato sopra 
rientra tra i consigli più ricorrenti con 
cui il farmacista “educa” al meglio la 
clientela al banco al momento dell’ac-
quisto o della consulenza: da un pun-
to di vista professionale siamo i primi 
a ricordare che il farmaco è un bene 
prezioso perché aiuta a risolvere uno 
stato difficile e in quanto tale va “ri-

dei medicinali 

Le confezioni dei farmaci e i fo-
glietti illustrativi contenuti al loro 
interno riportano per legge tutte le 
informazioni che occorrono al pa-

ziente o all’acquirente per conoscer-
ne al meglio le modalità di impiego; 
il che è fondamentale per consentire 
il più corretto approccio al prodotto 
prima, durante e dopo il trattamento 
per cui è stato prescritto, consigliato 
o richiesto.

Limite di utilizzo
Come per gli alimenti, anche e soprat-
tutto per le medicine uno dei dati di più 
semplice e costante consultazione è il 
loro limite di utilizzo, più comunemen-
te noto come scadenza. La si trova su 
uno dei lati esterni delle confezioni, in 
genere su quello che ne contiene an-
che il prezzo e il lotto di produzione, 
e indica l’anno e il mese entro il quale 
il farmaco può essere “tranquillamen-
te” impiegato. Per qualsiasi medicina-
le, etico o da banco, ma anche per 
integratori e prodotti naturali la sua 
presenza è obbligatoria: evidenziata 
nero su bianco, deve essere di facile 
lettura così che chi impiega di nuovo 
il farmaco dopo mesi o qualche anno 
sappia se il prodotto è ancora buono 
o deve essere “archiviato” e smaltito. 
La consultazione del limite di utilizzo 
andrebbe fatta con un approccio più 
“tranquillo” rispetto al timore e alle 
fissazioni che si associano a tale si-

L’armadietto

tuazione. Chiedere un antibiotico 
con scadenza più lunga quando lo si 
deve impiegare al massimo nell’arco 
di cinque o sei giorni ha poco senso; 
come anche considerare il prodotto 
già guasto o non più utilizzabile se il 
mese e l’anno sono proprio quelli che 
ne indicano il limite sulla confezione. 
Oltrepassata quella data, infatti, il pro-
dotto non va in deterioramento, non si 
guasta e non rischia di perdere la sua 
efficacia; la scadenza è un indice di 
sicurezza entro la corretta conserva-
zione, ne garantisce il buono stato e 
ovviamente l’effetto per il quale è stato 
allestito. Nulla si distrugge nel tempo 
di un giorno solo, non nella chimica 
farmaceutica, e nemmeno nel campo 
alimentare. Chi beve il latte il giorno 
dopo la scadenza per non buttarlo 
non sbaglia; non sbaglia nemmeno 
il paziente che a una settimana dal 
limite indicato continua ad assumere 
un “vecchio” antidolorifico perché ha 
male alle ossa e in quel momento non 
riesce ad andare in farmacia. Il latte 
non è ancora divenuto “caglio”, il far-
maco ancora dimostra il pieno dell’ef-
fetto terapeutico. Ovviamente sperare 
che questo si possa ripetere anche 
dopo mesi inizia a essere un errore 
(soprattutto per l’alimento): in tal caso 
occorrerebbe sostituire la confezione 
vecchia con una nuova che durerà più 
tempo e continuerà a garantire la bon-
tà nell’azione terapeutica.
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Come comportarsi con la scadenza e la conservazione

spettato” e custodito secondo norma, 
anzi al meglio della norma. Perché 
ciò che conta è il beneficio da trarne: 
quello è garantito anche e soprattutto 
da come lo si conserva. Un ultimo pic-
colo “insegnamento”: nello smaltire le 
medicine scadute, per non ingombrare 
i già traboccanti contenitore davanti o 
all’interno delle farmacie, vi si potreb-
bero inserire solo i blister o le fiale 
o i flaconi, destinando la carta delle 
confezioni e dei foglietti illustrativi alla 
rispettiva raccolta differenziata.

Il farmaco 
va custodito 

in luogo asciutto, 
lontano da fonti 

di calore 
e al riparo 
dalla luce
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Antonio de Vita, Co-
mandante Provinciale 

dei Carabinieri di 
Roma, «deve sot-
tolinearsi che il 
danno posto in 
essere da questi 
individui non è 
soltanto di na-
tura economica-
ma  ha gravi ef-
fetti anche sulla 
sfera emotiva, al 

punto che sovente 
per la vergogna di 

essere stati truffati 
non sporgono denun-

cia. Per questo motivo, 
i Carabinieri a Roma e 

provincia, come su tutto il 
territorio nazionale, dedicano 

molta attenzione a questo fenome-
no, testimoniato dall’arresto di decine 
e decine di truffatori negli ultimi mesi 
e dalle numerose iniziative messe in 
campo sul fronte della prevenzione, 
con campagne di informazione e sen-
sibilizzazione sulla tematica».  

Ci può spiegare l’iniziativa?
Abbiamo avviato, anche attraverso la 
collaborazione con le amministrazio-
ni comunali, parrocchie ed enti, asso-
ciazioni locali, la promozione di una 

serie di incontri aperti alla popolazio-
ne e rivolti soprattutto alle fasce più 
deboli, nel corso dei quali vengono 
forniti preziosi consigli per evitare di 
incappare in furti, truffe o altri reati 
del genere. 

Come si svolgono questi incontri
I Carabinieri illustrano le principa-
li tecniche truffaldine e i trucchi usati 
dai malfattori per entrare nelle case, 
spiegando loro come poter fronteggia-
re i rischi e quale comportamento as-
sumere in caso di situazioni sospette. 
Cerchiamo però di coinvolgere non 
solo le potenziali vittime ma anche i 
parenti in quanto riteniamo che il dia-
logo tra familiari favorisca una reale 
sensibilizzazione preventiva, che può 
essere migliorata proprio dalla con-
versazione domestica sul tema. In tali 
occasioni distribuiamo a tutti i parte-
cipanti anche uno stampato che con-
tiene un vademecum con una serie di 
accorgimenti dettati dal semplice buon 
senso, come per esempio quello di non 
aprire agli sconosciuti o di non prende-
re pacchi da sconosciuti in cambio di 
soldi e tanto altro ancora. Vademecum 
che i lettori potranno trovare allegato a 
questa rivista, la cui diffusione presso le 
farmacie auspichiamo contribuisca alla 
prevenzione di queste odiose truffe in 
danno di anziani.

Le truffe, in particolar modo quel-
le a danno di vittime vulnerabili, 
rappresentano un problema che 
assume sempre più una vasta 

portata per una serie di fattori che, 
determinati dall’allungamento della 
vita media, comportano la presenza 
sul territorio di anziani soli spesso fa-
cili prede di individui senza scrupoli. 
«A tal proposito» spiega il Generale 

Non aprite 
agli sconosciuti 

Il Generale Antonio de Vita, Comandante Provinciale 

dei Carabinieri di Roma, parla delle iniziative per proteggere 

la popolazione più fragile                                 
                            

20 | farma
MAGAZINE

Attualità | di Umberto Paolucci



denaro contante e a volte anche gioielli 
che la vittima ha disponibili in casa.

È possibile tracciare un identikit del 
truffatore?
Se c’è una dote che non manca ai truf-
fatori, questa è la capacità di “recita-
re”. Essi sono, a modo loro, dei buoni 
attori e, per poter ingannare il prossi-
mo, indossano all’occorrenza molte 
maschere diverse. Tuttavia, le frasi, i 
toni e i modi usati sono, a ben vede-
re, per lo più gli stessi. Potrà trattarsi 
di un uomo o di una donna; del tipo 
ben vestito che propone un acquisto a 
prezzo conveniente, oppure del gio-
vane volenteroso che aiuta a portare 
la borsa della spesa o a smacchiare 
la giacca su cui ha “casualmente” ver-
sato del gelato. Tutti, però, si distingue-
ranno, innanzitutto, per i modi garbati e 
affabili con cui si presentano, cercando 
di conquistare la fiducia della vittima. 

A chi può rivolgersi una persona an-
ziana che si è accorta di aver subito 
una truffa?
Mi permetta, per risponderle, di rivol-
germi direttamente ai nostri lettori: cari 
anziani, se vi accorgete d’essere stati 
truffati, oppure se avete soltanto il timo-
re di essere vittime di una possibile truf-

Quali sono le categorie di truffe più 
frequenti a danno degli anziani?
Direi che è possibile distinguere le truf-
fe che coinvolgono gli anziani in tre 
categorie. Vi sono, in primo luogo, le 
truffe cosiddette “a domicilio”, quelle 
in cui l’autore “bussa alla porta della 
vittima”. È il caso classico dei “falsi 
funzionari”, persone in apparenza di-
stinte ed eleganti, che si presentano a 
casa con la scusa di dover controllare 
il funzionamento degli impianti (acqua, 
gas, luce, telefono) o la regolarità di 
pensioni e/o contributi, ma in realtà 
raggirano i malcapitati, facendosi con-
segnare denaro o sottraendo loro cose 
di valore. Vi sono, poi, le truffe che co-
minciano in strada per poi concludersi, 
talvolta, nell’abitazione delle persone 
anziane. Tipico è il caso del “finto buon 
samaritano”, che, per commettere la 
truffa, avvicina l’anziano nei pressi di 
un supermercato e lo accompagna fin 
dentro casa con una scusa banale, per  
esempio aiutarlo a portare le buste del-
la spesa. La terza categoria riguarda 
le truffe in cui gli autori, per attirare le 
vittime, sfruttano il telefono. Appartiene 
a questa categoria la purtroppo diffusa 
truffa del finto avvocato che chiama a 
casa della vittima riferendo che il figlio 
si trova in stato di fermo in una caserma 
dopo aver causato un grave incidente 
stradale. Per far fronte a tale situazione, 
e far sì che il figlio non venga arrestato, 
la vittima deve pagare del denaro. Al-
cuni minuti dopo aver chiuso la conver-
sazione telefonica, l’impostore che si è 
finto avvocato, bussa alla porta dell’an-
ziana e qualificatosi come incaricato 
dell’avvocato, si fa consegnare tutto il 

Il Generale Antonio de Vita, Comandante Provinciale 

dei Carabinieri di Roma, parla delle iniziative per proteggere 

la popolazione più fragile                                 
                            

Tutti i truffatori
si distinguono
per i modi garbati 
e affabili con cui 
si presentano
per conquistare 
la fiducia 
della vittima

fa, non abbiate alcun timore, rivolgetevi 
al più presto ai Carabinieri nel modo 
che ritenete più agevole. Se il fatto è 
accaduto per strada, basterà contat-
tare la prima uniforme che incontrate, 
raccontando i fatti e descrivendo det-
tagliatamente le persone coinvolte. Se 
avete un telefono cellulare, oppure siete 
da soli a casa, basta comporre il nume-
ro di emergenza 112, unificato a livello 
europeo. All’operatore che risponde 
sarà sufficiente dare nome e cognome 
(senza timore, poiché i dati personali 
saranno trattati con la massima riser-
vatezza), indicare da dove si sta chia-
mando e raccontare, brevemente, cosa 
è successo o sta ancora accadendo: 
sarà, poi, lo stesso operatore a fornire 
tutte le istruzioni necessarie per affron-
tare correttamente la situazione, in atte-
sa dell’intervento di una pattuglia. Per 
chiarire qualsiasi ulteriore dubbio sulle 
truffe, richiedere spiegazioni, sporgere 
denuncia o, soltanto, cercare protezio-
ne e conforto rispetto a temi come que-
sto, il nostro “punto di ascolto” sempre 
attivo è la Stazione Carabinieri, che, 
per la sua natura di presidio capillare 
sul territorio, rappresenta il primo rife-
rimento per la sicurezza di ogni cittadi-
no. Chiamate sempre al 112 per cono-
scere quella più vicina a casa vostra.

Il Generale Antonio de Vita, Comandante Provinciale 
dei Carabinieri di Roma
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e non solo   
La prevenzione è la miglior difesa
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www.nientemale.it 

NienteMale è il sito web 
in cui puoi trovare informazioni 
e consigli per trattare i vari tipi 
di dolore che puoi provare

A tua disposizione 
anche servizi utili 
per trovare il centro 
di terapia del dolore 
e la farmacia più vicina a te 
e tanto altro ancora

IL CUORE DEL PROGETTO NIENTEMALE: 
IL DOLORE NON VA CONSIDERATO COME SINTOMO, MA COME MALATTIA DA TRATTARE

Visita www.nientemale.it!
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e non solo   
…per anziani  

La prevenzione è la miglior difesa

Vademecum 
contro truffe e raggiri 

Truffe e raggiri nei confronti di 
anziani (ma non solo) sono mol-
to frequenti. Non se ne conosce 
l’esatto numero, poiché talvolta, 

purtroppo, non vengono denuncia-
ti; a volte per vergogna, a volte 
perché non se ne vuole parlare. 
NON DENUNCIARE È UN ERRORE 

Per sconfiggere questo fenomeno pos-
siamo tutti collaborare con la denun-
cia, dando così elementi alle Forze 
dell’Ordine. Si potrà, inoltre, far cono-
scere quanto siano diffuse queste truffe 
e realizzare che non si tratta di qualco-
sa che capita a pochi sprovveduti, 
quanto piuttosto di vergognosi 
reati compiuti da persone senza 
scrupoli.
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I truffatori
❉ Possono presentarsi sia da 
soli che in coppia.
❉ Possono essere anche donne.
❉ Solitamente non sono persone vio-
lente, il più delle volte sono eleganti 
e rassicuranti, abili nel parlare, appa-
rentemente colti e dai modi cordiali.
❉ Raccontano cose complicate usando 
termini di difficile comprensione allo 
scopo di confondere.
❉ Possono fingere di essere stati man-
dati da un conoscente.
❉ Possono presentarsi in tuta da lavo-
ro, in uniforme e mostrare un tesserino, 
spacciandosi per impiegati di enti pub-
blici o privati.
❉ Cercano di raggirarvi con la 
prospettiva di facili e immediati 
guadagni.

Diffidate di chi vuole 
controllare i vostri soldi
❉ Succede spesso che una persona an-
ziana, poco dopo aver prelevato dei 
contanti in banca o la pensione in po-
sta, venga fermata o raggiunta 
a casa da qualcuno che si presenta 
come dipendente dell’agenzia e che 
dice di dover verificare il numero di 
serie delle banconote appena ritirate. 
Quando l’anziano consegna i soldi, i 
truffatori, facendo finta di controllarli, 
li sostituiscono con banconote false. 
❉ Nessun impiegato vi cerche-

rà mai a casa o vi fermerà per 
strada per controllare le vostre 
banconote.

Non aprite 
agli sconosciuti
❉ Attenzione ai falsi dipendenti di enti 
pubblici o privati che vi offrono con-
tratti telefonici, di fornitura elet-
trica, gas o altro.
❉ Attenzione ai finti idraulici, ai finti 
elettricisti e a tutte le persone che 
vi vogliono vendere prodotti 
spacciandoli per OBBLIGATORI o 
comunque che tentano di introdursi nel-
le vostre case con il solo scopo di farsi 
consegnare o sottrarvi beni. Qualsiasi 
cosa vogliano vendervi o propor-
vi POSSONO LASCIARE IL MATE-
RIALE INFORMATIVO NELLA CAS-
SETTA DELLA POSTA, sarà vostra cura 
leggerlo con calma con i vostri parenti.

False pietre preziose
❉ Il primo truffatore, dall’aria di-
stinta, solitamente si finge un forestiero 
che per un’emergenza, ha urgente 
bisogno di denaro contante. A quel 
punto ferma la vittima per strada e cer-
ca di venderle un anello o delle pietre 
preziose alle quali attribuisce un valore 
molto elevato.
❉ Naturalmente, per convincere la sua 
vittima ad acquistare la merce, la 
propone a un prezzo molto più 
vantaggioso. Nel corso della trattati-
va arriva il secondo truffatore che 
afferma di essere un gioielliere, in grado 
di valutare i preziosi e intenzionato ad 
acquistarli. 
❉ Lo straniero, mostrando empatia con 
la vittima, insiste perché sia quest’ul-
tima a comprarli, convincendola a con-
segnare una cifra importante a fronte di 
gioielli di pessima bigiotteria.

Il truffatore si finge 
un forestiero che ha 
urgente bisogno di denaro 
contante. Ferma la vittima 
per strada e cerca 
di venderle un anello 
o delle pietre 
preziose
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Non prendete pacchi
❉ Fate attenzione agli SCONOSCIUTI 
che vi avvicinano e vi vogliono conse-
gnare un “pacco” chiedendo in cambio 
denaro e asserendo che la merce era 
stata precedentemente ordinata dai vo-
stri figli, dai vostri parenti o, comunque, 
da persone a voi note.  
❉ NON RITIRATE NULLA E NON 
CONSEGNATE DENARO SE I DE-
STINATARI NON VI HANNO AV-
VISATO PRIMA.

Falsi operatori 
delle forze dell’ordine
❉ I truffatori agiscono solitame-
ne in coppia, il primo distraendo 
la vittima con una scusa, entra in casa 
e, senza farsi notare, si impossessa di 
un oggetto (anche un semplice sopram-
mobile) per consegnarlo al complice 
che attende all’esterno. Il secondo 
truffatore, quindi, si presenta alla vit-
tima come un appartenente alle Forze 
dell’Ordine che sta inseguendo o che 
ha appena arrestato dei ladri, mostran-
do la refurtiva. A questo punto la vittima 
riconosce il proprio oggetto e viene in-
vitata, con insistenza, a controllare 
se “MANCA QUALCOS’ALTRO”. Il 
malcapitato mostra così i propri gioielli 
e i risparmi ai veri malfattori che, dopo 
averlo distratto, se ne impadroniscono. 
NESSUN APPARTENENTE ALLE 
FORZE DELL’ORDINE VI METTERÀ 
MAI FRETTA, ANZI VI CHIEDERÀ 
DI STILARE CON CALMA UNA 
LISTA DETTAGLIATA DI QUANTO 
ASPORTATO.

Fate attenzione agli sconosciuti 
che vi vogliono consegnare 
un “pacco” chiedendo 
in cambio denaro 
e asserendo che la merce 
era stata precedentemente 
ordinata da persone 
a voi note

 
❉ Ricordate sempre loro di adottare 
tutte le cautele necessarie nei contatti 
con gli SCONOSCIUTI. 
❉ Se hanno il minimo dubbio, 
fate capire loro che è importante 
chiedere aiuto a voi, ai vicini di casa 
oppure alle Forze dell’Ordine.
❉ Ricordate che, anche se non ve lo 
chiedono, hanno bisogno di voi.

VICINI DI CASA
❉ Se alla loro porta bussano degli 
sconosciuti, esortateli a contattarvi 
per chiarire ogni dubbio. La vostra 
presenza li renderà più sicuri.

Consigli utili per coloro che vivono 
e operano con persone anziane sole
FIGLI, NIPOTI E PARENTI

❉ Segnalate alle Forze dell’Ordine 
ogni circostanza anomala o sospetta 
che coinvolga gli anziani vostri vicini 
di casa.

IMPIEGATI DI BANCA 
O UFFICIO POSTALE
❉ Quando allo sportello si presenta un 
anziano e vi fa una richiesta spropositata 
di denaro contante, perdete qualche 
minuto a parlare con lui. Spiegate agli 
anziani che all’esterno delle banche 
e degli uffici postali nessun impiegato 
effettua controlli, tanto meno si reca 
presso le loro case per effettuarli. 
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Quando chiamate 
il 112...
❉ Quando avete dubbi o sorgono pro-
blemi, ricordate che potete chiamare, 
a qualsiasi ora, il numero di emergen-
za 112.
❉ All’operatore che risponde alla 
vostra telefonata fornite, con cal-
ma, le seguenti informazioni:
• date il vostro nome e cognome, senza 
timore, le richieste anonime possono cre-
are ostacolo a un pronto intervento;
• dite da dove state chiamando e qual 
è il vostro numero telefonico, l’operatore 
vi richiamerà qualora cadesse la linea;
• raccontate brevemente cosa è succes-
so o cosa sta ancora accadendo, speci-
ficando il luogo del fatto;
• ascoltate attentamente le direttive che 
vi fornisce l’operatore e non riattaccate il 
ricevitore finché non ve lo dice lui.

In conclusione…
❉ Gli appartenenti alle Forze 
dell’Ordine se vengono nella vostra 
casa indossano l’uniforme e hanno 
veicoli riconoscibili con scritte qua-
li: CARABINIERI, POLIZIA DI STATO, 
GUARDIA DI FINANZA o POLIZIA 
LOCALE.
❉ Non aprite la porta di casa a SCO-
NOSCIUTI anche se dichiarano di 
essere dipendenti di aziende di pub-
blica utilità, verificate sempre con una 
telefonata da quale servizio sono stati 
mandati. ATTENZIONE! Non chia-
mate utenze telefoniche fornite dagli 
SCONOSCIUTI, perché dall’altra 
parte potrebbe esserci un complice. 
SE NON SIETE SICURI, NON 
APRITE LA PORTA PER NESSUN 
MOTIVO, DITEGLI DI TORNARE 
PIÙ TARDI E CHIAMATE IL 112.

❉ Ricordate sempre che nessun ente o 
azienda manda personale a casa per il 
pagamento delle bollette, per rimborsi o 
per sostituire banconote false. 
I VERI FUNZIONARI PREANNUN-
CIANO LE LORO VISITE TRAMITE 
TELEFONATE E/O LETTERE. NES-
SUN DIPENDENTE PUÒ RISCUO-
TERE O RIMBORSARE IMPORTI IN 
DENARO A DOMICILIO.
❉ Non fermatevi mai per strada per 
dare ascolto a SCONOSCIUTI che vi 
chiedono informazioni, dati personali 
oppure vi invitano a mostrargli docu-
menti, denaro e oggetti di valore.
❉ Per le operazioni in Banca e/o in Po-
sta, se possibile, fatevi accompagnare, 
soprattutto nei giorni in cui vengono pa-
gate le pensioni e in quelli di scadenze 
generalizzate. 
RICORDATE SEMPRE CHE NESSUN 
CASSIERE INSEGUE PER STRADA I 
CLIENTI PER RILEVARE UN ERRO-
RE NEL CONTEGGIO DEL DENARO 
CHE HA CONSEGNATO.
❉ Se avete il dubbio di essere osservati, 
fermatevi all’interno della Banca o della 
Posta e parlatene con gli impiegati o con 
il personale di vigilanza. Se questo dub-
bio vi assale per strada, entrate in un ne-
gozio o cercate una compagnia sicura.

Se hai un dubbio chiamaci, sare-
mo con te per aiutarti!

Quando avete 
dubbi 
o sorgono 
problemi, 
ricordate 
che potete 
chiamare, 
a qualsiasi ora, 
il numero 
di emergenza 112
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LETTERA APERTA

AI SINDACI ITALIANI PER
PROMUOVERE LA SALUTE NELLE
CITTÀ COME BENE COMUNE
11 Ottobre 2017
Ai Sindaci Italiani
in questi giorni i Sindaci e gli amministratori locali italiani, assieme ai rappresentanti del Governo, delle Istituzioni, delle Imprese e
ai rappresentanti dell’ANCI, si riuniscono a Vicenza in occasione della XXXIV Assemblea nazionale ANCI.

Alla vigilia di questo importante appuntamento desideriamo porre l’attenzione dei Sindaci italiani, dei membri del Governo, del
Parlamento e delle Regioni, sulla necessità di adottare misure specifiche per le città e la salute dei cittadini.

Oggi la metà della popolazione mondiale vive in città e con l’urbanizzazione, anche a causa di stili di vita non sempre salutari, vi è
un significativo aumento delle Malattie Croniche non Trasmissibili (NCDs) - un fenomeno che l'Organizzazione Mondiale della
Sanità ha recentemente definito la "nuova epidemia urbana”, tale da compromettere la qualità della vita delle generazioni future
e anche lo sviluppo economico e la prosperità delle città. Esempio emblematico è il diabete: 415 milioni persone nel mondo
vivono con il diabete; due terzi di loro vivono in città, una cifra che dovrebbe aumentare fino ai tre quarti entro il 2040.
Una situazione che riguarda anche il nostro Paese, come viene rilevato dai dati del Ministero della Salute e dell’ ISTAT.

Per questo chiediamo di porre come priorità la salute e che la stessa sia nelle agende e nelle strategie del buon vivere delle nostre
città.
Nel fare ciò, dobbiamo trovare nuovi modi per progettare, costruire e gestire le città per aiutare le persone a vivere una vita sana e
per raggiungere questo obiettivo abbiamo bisogno di:

1. Rivolgere maggiore attenzione alla prevenzione delle malattie croniche non trasmissibili.
Dobbiamo saper valutare i rischi derivanti dai non corretti stili di vita nelle città e costruire sistemi sanitari che siano non solo in
grado di fornire trattamenti, ma che sappiano occuparsi di prevenzione;

2. Le politiche urbane abbiano come priorità la salute.
Salute che deve essere costruita in ogni aspetto della strategia urbana dai trasporti, al verde cittadino, alle politiche sull’ambiente,
e dello sport;
3. Nuovi modelli di collaborazione.
Dobbiamo formare nuove partnership che coinvolgono organizzazioni pubbliche e private, creando sinergie tra Governo
Nazionale, Regioni, Amministrazioni Comunali, CONI, Urbanisti, Medici, Aziende Sanitarie, Imprese e Comunità.

Abbiamo bisogno di avere come obiettivo prioritario che la salute nelle città sia un bene comune.
In caso contrario, la salute di milioni di abitanti delle nostre città è in gioco.

Aiutateci a sostenere, promuovere e sottoscrivere il Manifesto della Salute nelle Città, quale strumento per migliorare 
la qualità di vita di tutti i cittadini e in particolare delle generazioni future.
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Due e una…    
poi il buio

Un giovane farmacista di montagna e un caso di overdose
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scioccante: «il mio amico… si è fatto 
e… poi… adesso non respira più». Gli 
chiesi dove avessero fatto il loro gioco 
mortale e le indicazioni che ricevetti 
non furono certo illuminanti quanto 
quelle di un boy scout. «Non lo so…
siamo scesi… forse no! Cristo santo, 
il mio amico… devi aiutarlo, dottore». 
In modo forse imprudente gli dissi con 
fermezza: «Adesso tu e io andiamo a 
cercarlo. Vedi solo di ricordarti prima 
possibile del posto in cui avete fatto 
la vostra cazzata: ogni minuto per-
so potrebbe essere determinante. Mi 
hai capito bene?». Uscimmo dalla 
farmacia e mi seguì come un cagnoli-
no. «Allora da che parte andiamo?». 
«Forse da questa parte». Feci qualche 
passo e desistetti. Nessuna traccia. 
Cominciai a pensare di poter essere 
vittima di una trappola. Ma il pensiero 
fu cacciato dalla razionalità. «Mi hai 
detto che siete scesi, quindi perché 
mi vuoi portare in salita?». Il ragazzo 
balbettò qualche frase sconclusionata. 
Decisi che mi sarei fidato dell’istinto. 
Scendemmo verso la pineta. Percorse 
poche centinaia di metri, vidi il corpo 
dell’amico sdraiato sull’asfalto: re-
spirava ma il colorito della sua pelle 
aveva il colore del cemento. Lo misi 
in posizione di sicurezza affinché non 
soffocasse e allertai immediatamente 
il soccorso avanzato, che giunse con 
grande tempestività dal paese vicino. 
Il personale medico fece il suo dove-
re in tempi rapidissimi: l’overdose fu 
risolta in pochi minuti. Mi feci da par-
te perché potessero caricare quel di-
sgraziato sull’ambulanza. E intrapresi 

pensieroso la strada per rientrare 
in farmacia. Quando sta-

vo per varcare la soglia 
della farmacia, da un 

finestrino dell’ambu-
lanza sentii urlare: 

«Grazie. Grazie, 
dottore». Ripre-
si il mio lavoro 
ordinario an-
cora più sod-
disfatto. 
Ed emozio-
nato.

Sarà a causa del succedersi 
di eventi tragici e oltraggiosi 
(soprattutto nei confronti di 
troppe donne violate da  uo-

mini esecrabili) e della ripresa di con-
sumo di eroina, ma in questo breve 
testo vorrei raccontarvi un episodio 
che, ormai molti anni fa, mi coinvolse 
direttamente come giovane farmaci-
sta, agli esordi della sua attività pro-
fessionale.
In un estivo mercoledì pomeriggio, in 
un piccolo paese montano praticamente 
spettrale, poiché la farmacia era l’unico 
esercizio aperto, entrò un agitato e mal-
fermo ragazzo che mi disse, senza giri 
di parole: «Dottore, dammi due e una». 
Intendeva avere due fiale di acqua per 
preparazioni iniettabili e una (sola) si-
ringa da insulina. Nel suo gergo ma-
lato, mi stava informando che lui e un 
suo “compagno di autodistruzione”, 
avevano dell’eroina da iniettarsi. Non 
potei che dare completo corso alla sua 
richiesta. Ottenuti i suoi “strumenti”, 
pagò e se ne andò senza proferire al-
tre parole. Passò meno di mezz’ora e 
lo stesso “ragazzo due e una” rientrò 
in farmacia trafelato, disorientato e pa-
lesemente spaventato: «Dottore mi devi 
aiutare». La mia espressione dovette 
apparirgli decisamente interlocutoria 
se il giovane, ingoiata la saliva che 
produceva in gran quantità, mi ribadì: 
«Dottore, aiutami. Per favore». Cercan-
do di tranquillizzarlo gli chiesi quale 
fosse il suo problema e la risposta fu 

Due e una…    
poi il buio

Un giovane farmacista di montagna e un caso di overdose

Il personale medico 
fece il suo dovere 
in tempi rapidissimi: 
l’overdose fu risolta 
in pochi minuti 
e dall’ambulanza 
sentii gridare: 
grazie dottore
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Peperoncino: il piacere della sofferenza 

Il comportamento umano cela spes-
so alcune sorprendenti particolari-
tà, come quella del legame tra sof-
ferenza e piacere. Questo connubio 

tra opposti è davanti ai nostri occhi 
più di quanto si possa pensare: per 
trovarlo basta sedersi a tavola e man-
giare un buon piatto condito con ab-
bondante peperoncino. La sensazione 
di bruciore che prova chi consuma 
pietanze condite con il peperoncino, 
passa spesso dal fastidio e dolore dei 

primi utilizzi, al piacere dato dall’irri-
tazione, fino a un’abitudine che, per i 
grandi consumatori, diviene quel qual-
cosa in più che deve essere presente in 
ogni piatto. Ma questa bacca nascon-
de molte altre doti interessanti oltre a 
quella di rendere infuocati i nostri cibi. 
Il Capsicum annuum appartiene alla 
famiglia delle Solanacee, così come il 
tabacco, il pomodoro e la melanzana. 
Il colore di questo frutto cambia con 
la maturazione, passando dal verde 

benefico
al rosso o, per altre varietà, anche al 
giallo, viola, arancio o marrone scuro. 
Anche la forma può differire dalla clas-
sica a corno. Esistono difatti peperon-
cini tondi, cubici, a forma di lampione 
e persino con le sembianze di un ciuc-
ciotto, come suggerisce il nome della 
varietà Chupetinho. Il peperoncino 
contiene rilevanti quantità di vitamina 
A e C, flavonoidi e antiossidanti che lo 
portano a vantare proprietà immunosti-
molanti, antiossidanti e antitumorali. 

Un piccante 
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Peperoncino: il piacere della sofferenza 

benefico

La storia
Già seimila anni fa le doti di questa 
pianta erano conosciute e apprezza-
te dalle civiltà del Sud America e non 
solo dal punto di vista alimentare. Gli 
antichi Maya, gli Inca e gli Aztechi, 
oltre a considerarlo come sacro, utiliz-
zavano il peperoncino come moneta 
di scambio. Fu Cristoforo Colombo a 
portare in Europa questa bacca pic-
cante scrivendo, a proposito del suo 
utilizzo da parte delle popolazioni lo-
cali, che «non v’è chi mangi senza di 
esso che reputano assai curativo». 

La capsaicina
La sostanza che caratterizza di più 
questo rimedio e che provoca 
la sensazione piccante è 
la capsaicina. Questo 
alcaloide è stato 
per anni oggetto 
di numerosi stu-
di che hanno 
rivelato, tra tanti 
altri, anche un 
effetto antidolori-
fico, per cui l’op-
posto dell’effetto 
per il quale è tanto 
conosciuto. Nell’organi-
smo questa molecola porta, 
dopo l’iniziale bruciore, a uno stato 
di “defunzionalizzazione” della fibra 
nervosa, seguito da una prolungata 
analgesia. La capsaicina inizialmente 
stimola il TRPV1, recettore che regola 
la sensibilità dei neuroni atti alla per-
cezione dell’alta temperatura, acidità 
e dolore. In un secondo momento però 
rende questi neuroni meno attivabili. 
Infatti è stato messo in commercio un 
sistema transdermico contenente cap-
saicina ad alti dosaggi, che è efficace-
mente impiegato per curare il dolore 
neuropatico1. Inoltre l’assunzione di 
peperoncino stimola il rilascio di en-
dorfine, le molecole del piacere2. Ma 
questo è solo uno dei mille modi di 
poter utilizzare questo rimedio. Sape-
vate che peperoncino è anche un buon 
antimicrobico3? Se conditi con questa 
spezia i cibi verranno conservati me-

glio e questo spiega perché, tradizio-
nalmente, il peperoncino è consumato 
frequentemente nelle zone più calde. 

Quanto è piccante?
Malgrado tutte queste doti, qualcuno 
ha dato un nomignolo diverso a que-
sto frutto: pericolo. Esiste un’unità di 
misura della piccantezza da consul-
tare per non incappare in spiacevoli 
situazioni di emergenza incendiaria: 
la scala Scoville. Oltre a consultare 
la collocazione dei peperoncini su 
questa scala, è anche utile sapere che 
la piccantezza aumenta, nello stesso 
frutto, andando dalla punta verso il 
picciolo. Se sbadatamente avessimo 
sopravvalutato le nostre capacità di 

resistenza, c’è qualche ri-
medio che può venire in 

soccorso della pove-
ra bocca che, per 

quanto in fiamme, non verrà “spenta” 
da nessun bicchiere d’acqua. Meglio 
masticare della mollica di pane condi-
ta con olio. Oltre a doverci ricordare 
di lavare bene le mani dopo ogni uti-
lizzo, è bene sapere che il peperonci-
no è sconsigliato in caso di gastriti, re-
flusso gastroesofageo, colon irritabile 
e ulcera. Comunque i benefici appor-
tati da questa pianta sono sicuramente 
maggiori rispetto alle controindicazio-
ni. Come ulteriore dote di questo polie-
drico rimedio, ricordiamo quella rinvi-
gorente e afrodisiaca, che raggiunge il 
suo massimo quando è associato a un 
altro stupendo alimento: il cioccolato. E 
se tutto questo non bastasse, sappiate 
che il peperoncino può anche regala-
re un po’ di fortuna, avendo il famoso 
cornetto tradizionale italiano proprio 
la forma e il colore di questo frutto me-
raviglioso.

1. Haanpaa, M.; Cruccu, G.; Nurmikko, T.J.; 
McBride, W.T.; Docu Axelarad, A.; Bosilkov, 
A.; Chambers, C.; Ernault, E.; Abdulahad, 
A.K. Capsaicin 8% patch versus oral prega-
balin in patients with peripheral neuropathic 
pain. Eur. J. Pain 2016, 20, 316–328.
2. Bach FW, Yaksh TL (1995) Release 
of beta-endorphin immunoreactivity into 

ventriculo-cisternal perfusate by lumbar 
intrathecal capsaicin in the rat. Brain Res 
701:192–200.
3. Marini, E.; Magi, G.; Mingoia, M.; Pu-
gnaloni, A.; Facinelli, B. Antimicrobial and 
anti-virulence activity of capsaicin against 
erythromycin-resistant, cell-invasive group a 
streptococci. Front. Microbiol. 2015, 6, 1281.
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La relazione  
La forza della dimensione relazionale in farmacia è la gratuità

Ogni relazione è uno spa-
zio di incontro. Un luogo 
- spesso non indolore - di 
avvicinamento tra due di-

versità. La nostra e quella di chi ci sta di 
fronte. La capacità di porci in contatto 
è un’arte da coltivare. Ciascuno, lo sap-
piamo bene, dispone con più efficacia 
di alcune risorse comunicative. Con mi-
nore naturalezza si riesce ad avvalere 
di altre. Conoscere le proprie aree di 
forza rappresenta un grande vantaggio 
nel successo - forse sarebbe meglio dire 

senza mancia

nella significatività - di una interazione. 
Chiamiamo le caratteristiche personali 
di comunicazione: stile relazionale. 
Che cosa è lo stile relazionale perso-
nale? Come si forma ma soprattutto, 
siamo in grado di modificarlo e maga-
ri implementarlo? Perché un tale sfor-
zo di integrazione può essere utile nel 
lavoro, e in particolare in farmacia? 
Sono le domande alle quali ogni mese 
ci appassioniamo in questa rubrica. 
Un appuntamento scritto che ci unisce 
da due anni. 

Il nostro obiettivo è semplice: portare 
in primo piano un aspetto preponde-
rante e trascurato della professione in 
farmacia. La qualità della relazione 
fra paziente e assistito. Come i due si 
parlano. Come si muovono. Da quali 
emozioni sono attraversati, entrambi. 
Che cosa li fa sentire a proprio agio e 
che cosa fare quando in loro suona il 
campanello di allarme. Di disagio o di 
collera, magari. 
Ebbene, una caratteristica specifica,  
a nostro giudizio, della dimensione 
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più oggetti da comprare. È vero. Ha 
mediamente più metri quadri da percor-
rere. È vero. Forse, ma non sempre, ha 
un orario di accesso più esteso. Ma ha 
perso un diritto. La relazione professio-
nale qualificata senza parcella. La do-
manda alla quale oggi siamo chiamati 
a rispondere è: quale delle due soluzio-
ni è migliore per noi, da quale tipo di 
farmacia e di farmacista ci sentiamo 
più tutelati? Al di là dell’estensione dei 
locali, del loro rifornimento e degli orari 
di apertura, non è certo il modello di 
relazione più corrispondente alla nostra 
sensibilità e al nostro concetto di salute.

La forza della dimensione relazionale in farmacia è la gratuità
senza mancia

Walgreens, la più estesa 
con 8.000 punti vendita 
nei cinquanta Stati ameri-
cani. La Cvs Pharmacy, la 
seconda catena di farmacie 
a stelle e strisce: 7.200 punti 
vendita. La dodicesima socie-
tà al mondo, per forza econo-
mica. Oppure la Boots Alliance, 
attualmente la più dinamica. Un’altra 
potente catena di farmacie-bazar, alla 
cui guida c’è l’italiano Stefano Pessina. 
In quei supermercati - che conservano 
il nome di farmacia perché un corner è 
ancora dedicato alla presenza del far-
macista - aumentano la disponibilità di 
prodotti. Diminuisce quella dei contatti 
professionali. La relazione tra farmaci-
sta e paziente avviene solo dietro un 
vetro, attraverso la consegna della ri-
cetta. L’unico gesto di avvicinamento 
è nel momento del ritiro del farmaco, 
calibrato in base ai giorni di terapia. 
Nessuna consulenza. Nessuno scam-
bio emotivo. Nessun vero incontro. Una 
macchina dispensatrice forse assolverà 
ancora meglio la funzione, in futuro.
Insomma, il cliente in quelle attività ha 

In Italia sono 
giornalmente 

aperte 
18.000 farmacie 
in cui si entra 
senza bussare

relazionale in farmacia è la gratuità.  
Il farmacista nella nostra cultura sanitaria 
è un front-office. Il suo servizio è di na-
tura nazional-popolare. Il laureato più a 
vicino contatto con i suoi assistiti, è stato 
detto. Ironicamente: “un professionista 
sul marciapiede”. In Italia sono gior-
nalmente aperte circa 18.000 attività 
professionali in cui è possibile entrare 
senza bussare. In ognuna si riesce in 
poco tempo a parlare con uno specia-
lista della salute, liberamente e senza 
l’obbligo di parcella. Il colloquio con il 
farmacista è free, ovunque. Senza one-
ri, né obblighi, né mance.
In quale altra professione in Italia l’uten-
te gode dei medesimi privilegi: libero 
accesso, immediatezza dell’incontro e 
costo-zero? Non me ne viene in men-
te nessuna. Esistono nel mondo diversi 
modelli di farmacia, oltre a quello ita-
liano. Nei Paesi con cultura anglofona, 
per esempio, le farmacie hanno assun-
to fisionomie più commerciali. Le stesse 
che alcuni colossi finanziari vorrebbero 
fossero impiantate qui. A quelle latitudi-
ni le farmacie, lo sappiamo, si sono tra-
sformate in catene di supermercati: la 
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nel cane   
Un’infiammazione dovuta anche a una sbagliata alimentazione

La cistite è una fastidiosa infiam-
mazione della mucosa vescicolare 
non sempre correlata a infezione 
batterica. Si manifesta con forte 

bruciore durante la minzione e spasmi 
della muscolatura enterica.
Ovviamente stabilire una diagnosi di 
cistite nel cane basandosi su questi 
sintomi è estremamente difficile e il più 
delle volte ci si avvale di analisi di la-
boratorio.
Il processo infiammatorio può essere 
acuto o cronico ma in entrambi i casi uno 

dei fattori che gioca un ruolo fondamen-
tale è l’alimentazione.
L’alimentazione industriale precon-
fezionata, se non di ottima qualità e 
specifica, provoca dismicrobismo inte-
stinale permanente, con conseguente 
alterazione della flora enterica e proli-
ferazione batterica recidivante. 
I croccantini sintetici, seppur semplifi-
cano la vita nella gestione quotidiana 
dell’animale, aumentano inesorabil-
mente il livello di elementi tossici nei 
tessuti che predispongono a un indebo-

limento organico dell’animale.Inoltre il 
cibo secco richiama liquidi e quando il 
livello di acqua diminuisce nei reni, si 
crea un microambiente ottimale per la 
proliferazione di funghi e batteri.
Quando la cistite è cronica, il tratta-
mento di elezione è una terapia an-
tibiotica su ricetta medico-veterinaria 
supportata da fermenti lattici probio-
tici che riequilibrano la flora enterica 
danneggiata.
Un’urinocoltura indicherà la moleco-
la antibiotica specifica per quel de-

La cistite   
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Un’infiammazione dovuta anche a una sbagliata alimentazione

terminato ceppo 
batterico.
Altre cause di 
affezione delle 
vie urinarie pos-
sono essere fattori 
ormonali (specialmen-
te nelle femmine durante 
il calore) oppure un colpo di 
freddo quando l’animale non è ben 
protetto. 
Nel trattamento della cistite cronica, 
ovvero quando l’infiammazione si ri-
presenta con frequenza, il rimedio di 
elezione è il D-Mannosio, un partico-
lare zucchero estratto dalla betulla e 
dal larice.

Dal coleottero Cantharis vesicatoria 
detto anche Cantharide, si estrae un 
principio attivo, la cantaridina, che, se 
assunta a dosi ponderate elevate, può 
anche essere letale.
La sua estrema tossicità colpisce le 
membrane mucose in particolare quelle 
dell’apparato urinario . 
La somministrazione nell’animale di 
granuli di Cantharis più volte al gior-
no in associazione con Mirtillo rosso 
(Cranberry) macerato glicerico (MG 1 
DH) riduce drasticamente l’infiamma-
zione vescicale nella fase nascente.
Questa piccola bacca americana, il 
cranberry, le cui proprietà sono state 
confermate dalla ricerca scientifica, 
contiene molte sostanze (flavonoidi, an-
tocianosidi, acido malico) in grado di 
regolare il pH dell’urina. Questa azio-
ne previene l’adesione di batteri e fun-
ghi patogeni alla mucosa e ne inibisce 
la proliferazione. 
Durante l’infiammazione nel cane, si 
consiglia di correggere l’alimentazione 
riducendo l’apporto di proteine, che 
appesantiscono i reni, e aumentare 
l’apporto di liquidi nella dieta.

Il D-Mannosio viene eliminato con le 
urine e riduce l’adesione dei batteri 
alla parete della vescica. È inoltre 
in grado di strappare via anche gli 
agenti patogeni già attaccati alla 

mucosa e, legandosi alle 
tossine prodotte da 

questi ultimi, li elimi-
na con le urine. In-

dicato per il trat-
tamento di cistiti 
da Escherichia 
coli ha un’azio-
ne prebiotica 
sulla disbiosi in-

testinale che pre-
cede quasi sempre 

un attacco di cistite.
Integratori combinati di 

Solidago virgaurea e Arc-
tostaphylus uva-ursi hanno un’azio-
ne acidificante sulle urine che riduce 
l’incidenza della sindrome urologica e 
favorisce l’eliminazione della renella 
con una forte azione disintossicante.
La medicina omeopatica trova nel 
Cantharis un rapido rimedio per l’in-
fiammazione della vescica.

Quando 
la cistite 
è cronica 

il trattamento 
di elezione 
è la terapia 
antibiotica 
con ricetta

Sintomi
Quando il cane manifesta segni osservabili di una probabile infezione delle 

vie urinarie, il proprietario può notare uno o più dei seguenti sintomi:

❉ minzione frequente;

❉ formazione e passaggio di una grande quantità di urina;

❉ aumento della sete/dell’assunzione di acqua (polidipsia);

❉ sforzo durante la minzione ed eccessiva urgenza di urinare (stranguria);

❉ difficoltà ad urinare (disuria);

❉ minzione inappropriata (ovvero in luoghi non usuali, come in casa,  
in macchina o altrove);

❉ incontinenza/pulizia frequente della zona genitale mediante leccamento;

❉ urine torbide/secrezioni vaginali;

❉ urine maleodoranti/infiammazione e irritazione della regione genitale 
esterna;

❉ presenza di sangue nelle urine (ematuria);

❉ letargia, svogliatezza/perdita di appetito; 

❉ abbattimento (prostrazione fisica)/febbre. 
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Le iperpigmentazioni sono molto comuni 

e si possono prevenire con gli adeguati prodotti
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fastidioso
Un inestetismo  

Cause  
delle ipercromie 

❉	Ereditarietà (lentiggini, efelidi, 

	 macule caffè-latte);

❉	esposizione solare (fotoaging);

❉	anticoncezionali;

❉	farmaci;

❉	malattie autoimmuni;

❉	mancanza di vitamine;

❉	squilibri ormonali;

❉	disordini metabolici;

❉	processi infiammatori; 

❉	sostanze fotosensibilizzanti;

❉	invecchiamento cutaneo 

	 (cronoaging). 

L e macchie, tra tutti gli 
inestetismi, sono quelle 
meno accettate psicolo-
gicamente dalle perso-

ne. Sin dall’antichità l’ideale 
estetico era quello di presen-
tare una pelle quanto più levi-
gata e chiara: Cleopatra era 
solita fare il bagno nel latte 
di capra, sfruttando l’azione 
dell’acido lattico (alfa-idros-
siacido), schiariva e levigava 

la pelle per essere più bella e 
seducente. 
Le iperpigmentazioni sono mol-
to comuni e possono interes-
sare tutti i fototipi e le etnie, 
le zone colpite sono general-

mente quelle più fotoesposte, 
più difficili da nascondere, rap-

presentando di conseguen-
za notevoli disturbi e 

condizionando la 
qualità della vita 
di chi ne è porta-
tore. Le ipercromie 
sono legate a un 
aumento della me-
lanina negli strati 
più superficiali.
 

La melanina
La melanina è il principale pigmento 
cutaneo, è prodotta nei melanociti, 
cellule specializzate situate nell’epi-
dermide (a livello dello strato basale e 
dello strato spinoso). Il suo precursore 
è l’amminoacido tirosina che a opera 
dell’enzima tirosinasi subisce una serie 
di trasformazioni che portano alla for-
mazione di melanina. La sua funzione 
è essenzialmente protettiva, poiché di-
fende il genoma dall’azione nociva dei 
raggi ultravioletti. A ridosso del nucleo 
dei cheratinociti va a formare una sorta 
di schermo protettivo che funge da filtro 
assorbendo e respingendo parte delle 
radiazioni solari. Inoltre neutralizza ef-
ficacemente la produzione di radicali 
liberi in risposta ai raggi Uv, prevenen-
do l’invecchiamento cutaneo e alcune 
patologie degenerative. La quantità e 
la distribuzione di melanina nella cute 
variano in funzione di molti parametri 
legati alla razza, all’età e alla regione 
corporea. Purtroppo i miglioramenti 
non sono immediati e si possono no-
tare solo con la giusta costanza, la 
pazienza risulta quindi un elemento 
indispensabile. Il consiglio è di tenere 
sotto controllo queste macchie scure e 
consultare il farmacista quando sono 

nuove, iniziano a sanguinare, a prude-
re, o cambiano di forma e dimensione.
Impariamo inoltre a riconoscere che il 
concetto di bellezza sta cambiando, la 
perfezione non è caratterizzante e allo 
stesso modo le macchie non sono solo 
un inestetismo, ma anche una caratte-
ristica che non può e non riesce a com-
promettere la bellezza di una persona.

Prevenzione con prodotti ad azione schermante per proteggere dal danno 
cutaneo indotto dai raggi Uv.

Stimolazione della desquamazione cutanea per le iperpigmentazioni superficiali 
con prodotti ad azione esfoliante: peeling chimici.

Sostanze ad azione anti-radicalica in presenza di iperpigmentazione 
è importante ridurre tutti i fenomeni di ossidazione perché gli antiox inibiscono 
la formazione di melanina.

Camouflage tecnica la cui finalità è quella di correggere 
con il trucco gli inestetismi cutanei.

La routine cosmetica in quattro punti

1

2

3

4
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Ottobre è uno dei palcosce-
nici più belli in cui l’au-
tunno possa esibirsi. È il 
mese della vendemmia, 

della festa dei nonni e di Halloween, 
ma è anche caratterizzato dalla dimi-
nuzione delle temperature e un aumen-
to graduale del buio; tutti fattori che 
incidono sul corpo umano, destabiliz-
zandolo. Se si dovesse definire l’ali-
mento che meglio rappresenta questo 
mese, e che può aiutare l’organismo a 
reagire positivamente ai primi freddi, 

La dolcezza

sicuramente la zucca rappresentereb-
be la scelta migliore. Questo ortaggio 
ha un profilo nutrizionale che lo ren-
de unico, un punto di riferimento per 
la tavola in termini di gusto e benes-
sere. Tra le molteplici proprietà biso-
gna sicuramente citare quelle nutritive 
e fortificanti, utilissime soprattutto in 
autunno in cui si assiste a un aumento 
della caduta dei capelli. Si è visto che 
il consumo di zucca apporta benefici a 
livello dell’umore, aiuta per esempio a 
contrastare l’ansia, l’insonnia e la de-

Le proprietà benefiche di un ortaggio 

che illumina i piatti autunnali

della zucca
pressione; ha ottimi effetti anche sulla 
pelle, agisce sulla stitichezza, poiché 
ricca di fibre, e sulle infezioni delle vie 
urinarie. Presentiamo quattro ricette in 
cui la zucca napoletana, dalla carat-
teristica forma allungata e stretta, è la 
protagonista indiscussa.

Volete preparare altre buone 
ricette con la zucca? In questo 
libro un intero capitolo è 
dedicato alla regina dell’orto 
autunnale, ma non solo, si parla 
di spinaci, carciofi, cavoli e tanti 
altri ortaggi con interessanti 
ricette e informazioni nutrizionali. 
E poi mele, pere e i protagonisti 
dell’inverno: gli agrumi. 
Pensando già a Natale.

Il libro

NATALIA PICIOCCHI
Il tuo orto in cucina  
in autunno e in inverno 
Coltivare, scegliere  
e cucinare la tua frutta  
e verdura di stagione

Edizioni Lswr, 2017, pp. 288
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Girelle di zucca e provola piccante
il rotolo di pasta sfoglia e spalmare 
la purea di zucca, disporre le fette 
di provola piccante, e arrotolare 
la sfoglia (se di forma rettangolare 
partire dal lato più lungo).  
Tagliare il rotolo a fette con  
un coltello, e cuocere in forno statico 
a 200° per circa venti minuti.

Le girelle di sfoglia integrale, idea 
sfiziosa e piena di gusto.
Ingredienti:
1 Rotolo di pasta sfoglia integrale
300 g Polpa di zucca tipo 
napoletana
200 g Provola piccante a fette 
Sale q.b

Pulire e lavare la zucca, eliminare  
la buccia e i filamenti, e tagliare  
a dadini; salare e cuocere  
in forno a 200° per circa trenta 
minuti. Schiacciare con una forchetta  
la zucca cotta e ancora calda, fino  
a ottenere una purea; stendere  

Rosmarino q.b
Salvia q.b
100 ml Acqua

Pulire e lavare la zucca, eliminare  
la buccia e i filamenti, e tagliare  
a dadini. Rosolare per alcuni minuti  
la cipolla con un filo d’olio a fuoco vivo 
in una padella, successivamente unire 
la polpa di suino e rosolare  
per circa sei minuti mescolando spesso. 
Aggiungere 100 ml d’acqua, salare  
e coprire con un coperchio, cuocere  
per circa venti minuti a fuoco basso. 
Infine aggiungere la zucca, la salvia  
e rosmarino e cuocere per circa un’ora.

Versione autunnale del classico 
spezzatino, facile da preparare.
Ingredienti: 
900 g Spezzatino di suino
700 g Polpa di zucca tipo napoletana
1 Cipolla rossa
Olio extravergine di oliva q.b
Sale q.b

Spezzatino d’ottobre 

Gnocchi alla zucca  
profumati all’aceto  
balsamico

La dolcezza della zucca che incontra 
il sapore deciso dell’aceto balsamico.
Ingredienti:  
800 g Gnocchi di patate
500 g Polpa di zucca tipo napoletana 
300 g Formaggio Asiago
200 g Speck a dadini
1 Cipolla bianca
Sale q.b.
Olio extravergine 
di oliva q.b.
1 Cucchiaio 
d’aceto 
balsamico
Pulire e lavare  
la zucca, eliminare  
la buccia e i filamenti, 
tagliare a dadini e lessare in 200 ml 
di acqua salata per circa trenta minuti; 
ottenere una purea con il minipimer. 
Rosolare per alcuni minuti la cipolla 
con un filo d’olio a fuoco vivo,  
in una padella, unire lo speck  
e cuocere per circa otto minuti.  
Lessare gli gnocchi in acqua salata 
bollente, appena affiorano  
in superficie scolare. Amalgamare  
gli gnocchi con la crema di zucca  
e mantecare in padella con lo speck 
per alcuni minuti a fuoco vivo; infine 
unire il formaggio tagliato a dadini,  
il cucchiaio d’aceto balsamico  
e lasciare insaporire.

Una torta che unisce i benefici  
della zucca e del cioccolato fondente.
Ingredienti:  
300 g Polpa di zucca tipo napoletana
95 g Fecola di patate
150 g Granella di mandorle
100 g Burro light
5 Cucchiai di farina integrale
4 Uova
1 Bustina di lievito vanigliato  
in polvere
100 g Cioccolato fondente
90 g di Zucchero di canna

Pulire e lavare la zucca, eliminare  
la buccia e i filamenti, poi tagliare  
a dadini; cuocere in forno  
a 200° per circa trenta minuti. 
Schiacciare con una forchetta  
la zucca cotta e ancora calda, fino 
a ottenere una purea. Con le fruste 
elettriche lavorare il burro  
con lo zucchero per circa dieci minuti, 
aggiungere le uova, la purea di zucca, 
la granella di mandorle, la fecola, 
il lievito e la farina, e lavorare fino 
a ottenere un composto omogeneo. 

Versare il composto in una teglia, 
precedentemente unta e infarinata,  
e cuocere in forno statico a 180°  
per circa 45 minuti. Sciogliere  
il cioccolato fondente a bagnomaria  
e versare sulla torta tiepida.

Torta di zucca e cioccolato fondente

Il libro
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Un anno     

Il tema che ha tenuto ban-
co questa estate, oltre 
all’ozioso giudizio se è 
stata l’estate più calda 

degli ultimi 30 o 300 anni, 
è stato la geniale trasfor-
mazione della tariffazione 
a 28 giorni, anziché a ca-
denza mensile, dei contratti 
di telefonia. Si tratta, a ben 
guardare, di una inaccetta-
bilmente furbetta forma di 
rincaro, di circa l’8,6 per 
cento, dei prezzi annuali 
delle nostre bollette telefo-
niche, una laica moltiplica-
zione dei pani e dei pesci 
che porta miracolosamente 
a tredici invece di dodici le 
mensilità telefoniche in un 
anno. Insomma, le compa-
gnie telefoniche impongono 
la corresponsione indebita 
di una tredicesima mensili-
tà: speriamo non arrivino a 
chiedere le ferie pagate o il 
trattamento di fine rapporto 
in caso di migrazione presso 
altra compagnia.
Il fenomeno, venuto alla 
luce nel 2015, nonostante 
abbia comportato la san-
zione per alcune compa-
gnie telefoniche, da parte 
dell’Antitrust, è ancora ter-
ribilmente attuale; è stata 

ignorata anche la delibera 
dell’Agcom che prevede  
«un parametro temporale 
certo, individuato su base 
mensile o suoi multipli». Un 
mese non sono assoluta-
mente 28 giorni, tranne la 
famosa eccezione.
L’importanza della questio-
ne, che investe la traspa-
renza della fatturazione 
da parte delle compagnie 
telefoniche e non solo, ha 
fatto invocare un intervento 
legislativo volto a introdur-
re, nella prossima legge di 
bilancio, una norma che 
preveda un sistema 
fondato sul “calcolo 
su base settimana-
le delle bollette” 
oppure introdurre 
l’obbligo mensile 
tramite un provvedi-
mento che non pos-
sa concedere appigli 
agli operatori. Nell’at-
tesa che l’intervento da 
auspicato diventi tangibile, 
esiste la possibilità per il 
consumatore - chissà perché 
pochissimo reclamizzata - di 
diffidare la società telefoni-
ca per ottenere il rimborso 
di quanto versato illegitti-
mamente in più; in caso di 

mancato riscontro da parte 
dell’operatore entro il termi-
ne di trenta giorni, oppure 
di risposta negativa alla ri-
chiesta di rimborso, si può 
accedere alla conciliazione 

presso i Comitati regionali 
comunicazioni (Corecom) 
e richiedere la giusta ap-
plicazione degli indennizzi 
automatici.
ma.tortora@tiscali.it 

Le compagnie telefoniche impongono la corresponsione 

indebita di una tredicesima mensilità

La tariffazione 
è passata   
a ventotto 

giorni, anziché 
a cadenza 
mensile

di tredici mesi
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corato all’idea che occorra 
proseguire sulla via della 
sperimentazione sonora dura 
e pura. Così, alla fine, John 
Cale se ne va prima che inizi-
no le sedute di registrazione 
del terzo album - The Velvet 
Underground - datato 1969. 
Scomparse quasi del tutto le 
atmosfere dark e abrasive che 
li contraddistinguevano, ora il 
sound si è fatto più melodico 
e rilassato, intriso di venature 
folk, e risente non poco della 
leadership incontrastata di 
Reed, anticipando in qual-
che modo quello che sarà, di 
lì a poco, il suo nuovo stile. Il 
disco successivo - Loaded - è 
del 1970 ma la formazione 
è armai al collasso, tanto che 
Lou Reed abbandona prima 
della pubblicazione. Ciò no-
nostante, questa quarta fati-
ca discografica contiene due 
composizioni - Sweet Jane, 
dal celebre riff di chitarra, 
e la trascinante Rock & Roll - 
che rientreranno tra i classici 
più celebri del Reed solista. 
Con l’uscita di scena del suo 
leader storico, il gruppo so-
stanzialmente si dissolve. 
Squeeze, del 1973, ultimo 
album a utilizzare il nome 
dei Velvet Underground, nul-
la ha a che fare con il suono 
della storica band. Ma or-
mai il seme della rivoluzione 
è stato piantato, e negli anni 
a venire darà i suoi frutti.

Malgrado ciò, all’epoca del-
la sua uscita l’album si rivela 
un fiasco dal punto di vista 
commerciale: molte radio si 
rifiutano di mandarlo in onda 
e vari giornali di recensirlo, e 
viene bandito anche da molti 
negozi di dischi. Con il pas-
sare degli anni, però, il primo 
lavoro di Reed & Co. godrà 
di una notevole rivalutazione 
da parte della critica e del 
pubblico, tanto che nel 2006 
la Biblioteca del Congresso 
statunitense lo ha inserito nel 
National Recording Registry 
come opera musicale da pre-
servare per i posteri.
Terminato il sodalizio con 
Andy Warhol e Nico, la pro-
duzione della band prose-
gue l’anno successivo con un 
secondo album che stravolge 
quello che erano stati i primi 
Velvet. White Light/White 
Heat propone un sound di-
storto e assordante che non 
ha precedenti e avrà un nu-
mero incalcolabile di imita-
tori, dal punk al noise-rock, 
passando per il metal. Ma 
il periodo di grazia creativa 
dei Velvet sembra destinato a 
concludersi presto: anche sta-
volta la band non raccoglie 
i consensi che si aspettava, 
mentre Reed e Cale puntano 
in direzioni opposte: il primo 
spinge per dare al gruppo 
un’impronta più commercia-
le, mentre l’altro rimane an-

Rock 

Poco conosciuti dai 
contemporanei, i Vel-
vet Underground sono 
diventati, con il tempo, 

il gruppo più celebrato dalla 
critica, grazie alla loro capa-
cità di unire il rock all’avan-
guardia. La band nasce nel 
1964 a New York, grazie 
all’incontro tra l’allora stu-
dente universitario Lou Reed 
(voce, chitarra) e il giovane 

e avanguardia  
Velvet Underground: la band che sperimentò nuove sonorità

musicista d’avanguardia John 
Cale (viola, tastiere, basso). 
Al gruppo si uniscono poi 
Sterling Morrison (chitarra) 
e Angus MacLise (batteria), 
sostituito poco dopo da Mau-
reen “Moe” Tucker. L’anno 
successivo, Andy Warhol di-
venta il manager della band 
e impone all’organico, come 
cantante, una sua protetta, 
l’attrice e modella tedesca 
Nico. Il gruppo diventa par-
te di uno show multimediale 
intitolato Exploding Plastic 
Inevitable, che univa musi-
ca, danza e proiezioni di 
cortometraggi dello stesso 
Warhol. Dal palco agli stu-
di di registrazione il passo è 
breve e sotto l’ala protettrice 
del celebre artista pop, la 
band strappa un contratto di-
scografico per la realizzazio-
ne dell’album di debutto - The 
Velvet Underground & Nico 
- uscito nel 1967 e famoso 
anche per la banana in co-
pertina disegnata proprio 
da Warhol. Il disco contiene 
pietre miliari come le celeber-
rime Heroin e Femme fatale, 
ed è considerato uno degli 
Lp più influenti della storia 
del rock perché, oltre ad aver 
introdotto nei testi, tematiche 
scabrose come sesso e droga, 
mai affrontate prima di allora 
in maniera così esplicita, ha 
gettato anche le basi per una 
moltitudine di generi a venire. 
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Alla scoperta di Castellamonte, un riferimento internazionale 

per le ceramiche artistiche

Castellamonte si trova nel Ca-
navese ed è a tutti nota per 
la produzione di ceramiche 
artigianali e artistiche. Questo 

paese si adagia sulle colline, sino ad 
arrivare alla cima del colle, dove sorgo-
no le rovine del castello dei Conti San 
Martino, con una splendida vista che 
abbraccia i monti delle valli Orco e 
Soana, tutti i colli e la pianura. Proprio 
in accordo con la sua fisionomia di bor-
go medioevale, Castellamonte si sviluppa 

a semicerchio intorno a un’altura, lì dove 
sorgono le rovine del Castello dei Conti 
San Martino, discendenti del Re Arduino. 
Spicca la chiesa parrocchiale, dedicata 
ai Santi Pietro e Paolo e realizzata nel 
1875 dall’architetto Formento, accanto 
al solitario campanile romanico del XII 
secolo. La progettazione della chiesa, in 
realtà, era stata affidata al famoso ar-
chitetto Antonelli, che aveva il compito 
di progettare una struttura con un’area 
di poco inferiore a quella di San Pietro a 

Roma. Del progetto iniziale rimangono, 
però, solo le mura esterne realizzate con 
pietre provenienti dal torrente Orco e al-
ternate a mattoni rossi che, per la loro 
forma circolare, sono conosciute con il 
nome di Rotonda Antonelliana. L’Anto-
nelli ha comunque lasciato traccia di sé 
nello splendido palazzo che oggi ospita 
il Comune. Al centro della città, invece, è 
possibile ammirare due palazzi gentilizi: 
quello dei Conti di Castellamonte, risa-
lente al XVI secolo, caratterizzato da ar-

di terra rossa 
Profumo  
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Alla scoperta di Castellamonte, un riferimento internazionale 

per le ceramiche artistiche

chi e logge; e quello dei conti Botton, in-
teramente costruito nel XVIII secolo e, per 
molti anni, sede del Comune. A questi 
due si affianca la Casa della Musica, 
che diventò la culla della gloriosa fisar-
monica del capoluogo. Al primo piano 
dell’edificio si trova il salone dei Con-
certi, un tempo sede di manifestazioni 
culturali di così elevato valore artistico 
da far classificare Castellamonte quale 
Capitale Musicale del Canavese. Ac-
canto alla musica, però, questo luogo 
mantiene un’altra grande tradizione ar-
tistica: l’uso della terra rossa, la ceramica 
che lo ha reso un borgo conosciuto in 
tutto il mondo.  

Perché la ceramica?
Questa storia nasce sulle colline del 
paese dove da sempre si trova un’ot-
tima argilla che ha permesso lo svilup-
po di questa antica tradizione e che 
ancora oggi viene impiegata nell’arte 
vasaria per la produzione di stoviglie-
ria popolare, piccoli e grandi oggetti 
di uso comune. Una storia che risale 
a molti anni fa: le prime due fornaci, 
infatti, aprono nel Quattrocento ma do-
vranno passare tre secoli perché Ca-
stellamonte venga riconosciuta come 

Gnocchi all’Ossolana
Ingredienti per 4 persone:  
500 g Zucca
500 g Patate
120 g Castagne fresche
2 Rossi d’uovo
Noce moscata
Sale
1 Cucchiaio di olio d’oliva
100 g Farina
70 g Pangrattato
10-12 Foglie di salvia
150 g Burro 

Preparazione: rimuovere la buccia ed i semi della zucca, arrostirla o 
sbollentarla finché non sia morbida. Ridurla in crema con uno schiacciapatate o 
un passaverdure. Lessare le patate con la buccia coprendole con acqua fredda 
salata, fino a portare a ebollizione. Pelarle quando sono ancora calde. Incidere 
le castagne con un coltellino affilato, metterle in una casseruola di acqua 
fredda salata e cuocere per circa 40 minuti, 30 minuti se sono piccole. Pelarle 
quando sono ancora calde. Schiacciarle con lo schiacciapatate se si vuole 
una consistenza più rustica o al passaverdura per una più liscia. Mischiare 
patate, zucca e castagne con i due rossi d’uovo, la noce moscata e un pizzico 
di sale. Unire farina e pangrattato poco per volta al composto di zucca, 
castagne e patate fino a raggiungere una consistenza morbida. Formare con 
l’impasto degli gnocchi. Cuocerli in acqua salata bollente, sono cotti quando 
galleggiano. Far sciogliere il burro in un tegamino e quando assume un color 
nocciola unire le foglie di salvia, aggiungere un mestolo di acqua di cottura per 
formare un’emulsione e versarla sugli gnocchi. Servire subito.

capitale della ceramica. La storia della 
ceramica inizia dai vasi e dalle ciotole 
di terracotta risalenti all’Età del Bron-
zo, ritrovati nei dintorni della città. E 
poi seguiranno le anfore e manufatti 
vari di epoca romana, ma anche le de-
corazioni in cotto medievali nelle chie-
se e nei castelli del Canavese. Proprio 
sul finire del Settecento venne creato 
il primo caminetto a fuoco visibile e 
a circolazione d’aria, denominato 
“Franklin”. Sarà poi nell’Ottocento che 
le botteghe artigiane si trasformeranno 
in vere e proprie industrie ed è da que-
sto momento che i manufatti verranno 
esportati nei vari Paesi d’Europa e 
delle Americhe, acquisendo importanti 
riconoscimenti nelle esposizioni nazio-
nali e internazionali. Oggi, nonostan-
te la presenza di nuovi materiali, le 
splendide stufe in ceramica smaltata, i 
servizi da tavola, i pannelli decorativi 

e le realizzazioni artistiche di cerami-
sti di fama, trovano un numero sempre 
maggiore di estimatori, come dimostra 
il grande successo della mostra della 
ceramica che, dal 1961, offre un qua-
dro completo della vasta produzione 
legata alla tradizione e alla cultura 
castellamontese. In questi lunghi anni 
la mostra ha coinvolto nomi locali e in-
ternazionali ed è qui che l’artigianato 
e l’arte si uniscono per diventare una 
cosa sola. Terracotta cruda e cotta, 
ceramica grezza, sbozzata, raffinata, 
una terra rossa, ricca di sali e ossidi di 
ferro, secoli e porzioni di mondo arri-
vati qui a Castellamonte. Un luogo con 
una lunga storia, un borgo speciale 
adagiato ai piedi della collina, asso-
lutamente consigliato da visitare per 
chi volesse respirare la storia dei tempi 
passati e sentire nell’aria l’inconfondi-
bile profumo della terra rossa. 
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Seconda guerra mondiale: Operazione Dynamo

Dunkirk, Usa, 2017

Regia di Christopher Nolan

Cast Tom Hardy, Cillian Murphy,  
Mark Rylance e Kenneth Branagh

VOTO
51 2 3 4

3,5

Dopo aver vagato at-
traverso sogni a in-
castro e spazi inter-
stellari, Christopher 

Nolan approda a tutt’altro 
genere, immergendosi nel 
cuore della seconda guerra 
mondiale. 
L’episodio narrato è la co-
siddetta Operazione Dyna-
mo, o miracolo di Dunker-
que, sulle coste francesi 
della Manica, dove migliaia 
di soldati alleati, stretti dalle 
unità corazzate tedesche, 
attendono un’evacuazione. 
La struttura si articola attra-
verso tre percorsi narrativi 
- il molo sulla terraferma, il 
mare e il cielo - ciascuno di-
spiegato in un proprio arco 
temporale e intrecciato agli 
altri secondo quell’impianto 
di sviluppo non lineare tan-
to caro al regista. Un profi-
lo, in particolare, che merita 
interesse è l’assenza di una 
compiuta caratterizzazione 
dei personaggi: se ciò soli-

tamente costituisce un limite, 
in un film di guerra - laddo-
ve scelta voluta - è in grado 
di conferire alla storia una 
dimensione corale, che tra-
valichi singoli protagonismi 
e ponga in primo piano tutti 
e nessuno, dunque l’Uomo 
in quanto tale. I soldati ripre-
si in attesa su un’immensa, 
desolata costa e il sonoro 
incalzante, nei suoi crescen-
do a tratti agghiaccianti, 
sono un valore aggiunto 
memorabile, pur ammiccan-
do neanche velatamente al 
colossal. D’altronde, girare 

Dunkirk
un film di guerra è semplice 
e spinoso allo stesso tempo. 
Da un lato, si può facilmente 
seguire un consueto e ben 
tipizzato schema - tensione, 
attacco, intervento risoluto-
re - assumendo il punto di 
vista dei vincitori, anzitutto 
morali; dall’altro e per gli 
stessi motivi è forte il rischio 
di cadere nella banalizza-
zione o, peggio, nella reto-
rica. Non che ciò escluda il 
coinvolgimento emotivo, ma 
forse servirebbe uno spesso-
re più ampio nell’affrontare 
il passato storico, perlomeno 

quello che trabocca di affla-
to universalistico. Certo, si 
può anche scegliere di voler 
inscenare solo l’eroismo un 
po’ magniloquente di una 
singola impresa, con John 
Waine nella parte del buono 
trionfante, strizzare l’occhio 
al patriottismo e passare a 
volo d’uccello sulla portata 
più profonda delle azioni o 
del loro senso nella memoria 
collettiva. Il prezzo da paga-
re, però, è che si tratti il più 
delle volte solo di un film ben 
fatto, capace di galvanizza-
re, ma niente di più. 
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Genova non è tra-
dizionalmente 
una roccaforte 
dell’editoria: a 

parte una casa editrice come 
Il Melangolo, una Fiera del 
Libro storica piuttosto rab-
berciata e altre esperienze 
isolate, l’editoria italiana si 
è sempre mossa da altre di-
rettrici. Ma qualcosa sembra 
si stia muovendo con l’arrivo 
di Bookpride, una manifesta-
zione già presente a Milano 
da tre anni e che adesso 
allarga il campo d’azione 
anche al capoluogo ligure. 
L’appuntamento è dal 20 
al 22 ottobre nella cornice 
notevole di Palazzo Ducale, 
teatro che vedrà partecipa-
re con stand e presentazioni 
di libri editori indipendenti 
come e/o, Minimum fax, 
NN, Iperborea, la Nuova 
Frontiera, Atlantide, Quodli-
bet, CasaSirio e tanti altri. 
Case editrici che non po-
trebbero essere più diverse 

Bookpride

piccole, che a prescindere 
dal volume d’affari, con-
tinuano a fare editoria di 
progetto e a lavorare con e 
per le idee, costruendosi un 
pubblico e coltivando i pro-
pri lettori dal basso, attra-
verso percorsi ben ricono-
scibili. Palazzo Ducale, di 
recente finito nelle pagine 
di cronaca per la nomina a 
presidente del comico Luca 
Bizzarri del duo televisivo 
Luca e Paolo, offrirà quin-
di la possibilità di sbirciare 
nei ricchissimi cataloghi di 
quegli editori che faticano a 
trovare il loro angolo al sole 
nelle librerie di catena di 
stazioni e centri commercia-
li ma che, ciò nononostante, 
persistono nella loro missione 
kamikaze in un Paese in cui 
oltre un italiano su due non 
legge neppure un libro l’an-
no. Siano perciò benvenute 
le piccole vestali a custo-
dire e mantenere acceso il 
fuoco della cultura.

no ha fatto incetta di premi 
negli Stati Uniti vincendo il 
National Book Award e il 
Pulitzer, o a Racconti, che 
malgrado sia nata da ap-
pena un anno, si concede 
il lusso di pubblicare un 
mostro sacro della lettera-
tura statunitense come John 
Cheever.
Odei, l’osservatorio di edi-
tori indipendenti che orga-
nizza la rassegna, si pone 
come obiettivo la tutela del-
la bibliodiversità per dona-
re una maggiore visibilità 
ai libri e alle edizioni che, 
sebbene si distinguano per 
i propri meriti letterari e di 
ricerca, stentano a ricavarsi 
uno spazio in quella sgomi-
tante giungla commerciale 
che i profani chiamano li-
breria. Accanto ai colossi 
come Mondadori, che di 
fatto occupa oltre il 30 per 
cento di quegli scaffali af-
follatissimi, si muovono e si 
sbracciano anche realtà più 

a Genova

tra loro ma che hanno in 
comune un’idea progettua-
le di cultura in un mercato 
in cui i grandi editori sono 
sempre più interessati all’hic 
et nunc e sempre meno at-
tenti al costruire percorsi e 
trovare nuovi lettori. Si va 
dalle nuove scritture norda-
mericane, proposte dalla 
fiorentina Black Coffee, 
alla saggistica di sinistra 
delle romane Red Star Press 
e Alegre, passando per la 
migliore narrativa sportiva 
in circolazione, proposta 
da 66thand2nd, dagli au-
tori dell’estremo oriente di 
O barra O edizioni, fino ai 
contemporanei slavi e russi 
di Voland. Aziende spesso 
composte da pochissime per-
sone votate a un martirio im-
motivato, ma che riescono a 
pubblicare autori dallo spes-
sore indiscusso; se pensiamo 
a La ferrovia sotterranea di 
Colson Whitehead pubbli-
cato da SUR, che quest’an-

I libri degli editori 

indipendenti 
dal 20 al 22 ottobre 

a Palazzo Ducale
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Per far sì che la pelle sia pronta a ricevere ogni trattamento di bellezza, 
è fondamentale detergerla con cura, soprattutto se si vive in città. 
Ideale è Algadetox OlioGel Detergente 
Esfoliante Viso di L’Erbolario, una ricetta 
che sa donare una nuova luminosità, 
grazie ai pregiatissimi estratti di Alga 
Laminaria e Lavanda di Mare, perfetti 
per idratare, tonificare e proteggere 
l’epidermide del viso. Distribuire con 
delicatezza sulla pelle asciutta del viso, 
fino a far fondere le microsfere. 
www.erbolario.com

Ispirato alla parola «armonia» in 
coreano, Jowaé, Latte Idratante 
Rivitalizzante nasce dal bisogno 
essenziale di ristabilire 
l’equilibrio vitale della pelle 
contro le aggressioni quotidiane. 
Grazie all’associazione di lumifenoli 
antiossidanti protettivi e riparatori 
e acqua di bambù idratante 
e rivitalizzante, la pelle si mantiene 
sana, equilibrata, visibilmente luminosa. 
L’olio di girasole e il burro di karité 
nutrienti, associati alla soia emolliente, 
coccolano la pelle da normale 
a secca, anche la più sensibile. 
www.alesgroupe.com

IL RITUALE COREANO QUOTIDIANO

NUTRIENTI 
ED ESTRATTI ERBALI 
PER IL BENESSERE 
ARTICOLARE 
Solgar 7 è una speciale 
formulazione che offre 
in un’unica capsula una 
miscela di preziosi nutrienti 
di supporto alla struttura 
e alla funzionalità 
delle articolazioni. 
Il collagene di tipo II 
è un’importante proteina 
strutturale, costituente 
del tessuto cartilagineo 
e articolare, caratterizzata 
da struttura flessibile 
e resistente. È l’alleato 
naturale per chi ha uno stile 
di vita attivo e desidera 
sostenere il movimento 
e la funzionalità articolare. 
www.solgar.it

PER LA PELLE GRASSA E SENSIBILE
La formula di Effaclar Gel Schiumogeno Purificante 
di La Roche-Posay è il risultato di un processo 
di formulazione che unisce un elevato potere 
purificante a una formula pensata per la pelle sensibile. 
Agenti detergenti in numero limitato 
e in concentrazione ottimale selezionati 
per la loro efficacia nel contribuire all’eliminazione 
delle impurità e alla riduzione dell’eccesso di sebo. 
Con zinco pidolato dalle proprietà sebo-regolatrici. 
L’elevato potere schiumogeno, un’ottima facilità 
di risciacquo e la selezione di una base cosmetica
particolarmente dolce aiutano a limitare 
gli sfregamenti sulla pelle e contribuiscono 
alla sensazione purificante e di tollerabilità 
per la pelle sensibile. 
www.larocheposay.it

RESPIRARE IL MARE
A base di acqua di mare ipertonica 
purificata del Parco Marino delle 
Cinque Terre e con acido ialuronico, 
Isomar Spray Decongestionante, 
è indicato sia negli adulti 
che nei bambini in età pediatrica 
a partire dai dodici mesi di vita e 
grazie alla sua caratteristica azione 
fluidificante può essere usato anche 
quotidianamente per incrementare 
l’umidità delle fosse nasali, anche 
più volte al giorno secondo necessità. 
Non induce assuefazione, 
non danneggia la mucosa, 
non produce sovradosaggio e si può 
utilizzare anche in gravidanza. 
www.euritaliapharma.it

TRATTAMENTO DERMOPURIFICANTE ANTINQUINAMENTO
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Isdin presenta Nutradeica, la nuova linea studiata per il trattamento 
e la prevenzione dei sintomi della dermatite seborroica. Lo Shampoo Antiforfora 
consente di liberarsi dalle squame oleose tipiche della forfora grassa, dimostrando 
la sua elevata efficacia come adiuvante nel trattamento farmacologico 
della dermatite seborroica severa 
del cuoio capelluto. La sua formula 
con Ichthyol Pale svolge infatti 
una funzione antiseborroica, 
cheratolitica, anti-proliferazione 
e antiprurito, per capelli morbidi 
e sani ogni giorno. 
www.isdin.com

PROTEZIONE DEL CUOIO CAPELLUTO

Dopo l’estate il colorito inizia 
a perdere la sua radiosità e l’epidermide 
può apparire secca e spenta. 
Occorre prediligere la doccia 
ai bagni caldi e temperature dell’acqua 
non troppo alte. Uriage consiglia 
l’Huile Nettoyante, un trattamento d’igiene 
quotidiana gradevolmente profumato 
che permette una detersione e un’idratazione 
ottimale della pelle, la sua base lavante 
morbida, senza sapone, deterge 
la pelle delicatamente grazie 
all’Acqua Termale d’Uriage. 
La sua texture gel-olio unica, lascia 
un film protettivo sulla pelle. 
www.uriage.com   

COCCOLE PER CAPELLI COLORATI
Phyto crea Phytomillesime, la quintessenza 
del trattamento dedicato ai capelli colorati e con 
mèche. È dal cuore delle piante che questo programma 
d’eccezione attinge le sue proprietà senza precedenti. 
I pigmenti sono fissati nel cuore della fibra, l’integrità 
del capello è ripristinata, la luminosità e l’intensità 
del colore sono protette, prolungate e sublimate: azione 
fissante con il complesso Color Locker, azione 
anti-sbiadimento con estratti di mela Red Love 
ed azione trattamento con estratti di fiori e frutti di melo 
e di fiori di ibisco, un rituale di trattamento innovativo 
che preserva l’intensità del colore. 
www.phyto.it

UNA DETERSIONE DELICATAIL SIERO CHE LAVORA 
IN PROFONDITÀ
La linea Korff Supreme RR è nata per aiutare 
la pelle delle donne a mantenere 
il viso sano e vitale, in particolare 
durante la menopausa, periodo 
in cui la pelle può subire forti cambiamenti, 
perdendo tonicità, idratazione 
ed elasticità. Il Siero Antirughe diventa 
un potente booster per la veicolazione 
degli attivi presenti in linea: 
Vitamina B, Pentapeptide 31 
ed estratto di Alga Rossa, 
potenziandone l’effetto 
nutriente, idratante 
e ristrutturante, donando 
una piacevole sensazione 
di freschezza all’applicazione. 
www.ganassinicorporate.com

IDRATARE 
INTENSAMENTE 
L’EPIDERMIDE
I trattamenti Crème Fraîche® 

de Beauté di Nuxe idratano 
la pelle disidratata 
con la loro efficacia 
naturale, con nuove azioni 
inedite: idratante 48 ore 
e antinquinamento. 
Queste nuove formule 
associano la delicatezza 
dei latti vegetali 
a un estratto di alga high 
tech. Un approccio diverso 
all’idratazione, efficace ma 
anche complice e goloso. 
Abbandonati alla delizia 
di questo puro brivido 
confortante di piacere. 
it.nuxe.com
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«La cattedrale di Wells è 
sicuramente l’esempio 
più famoso del gotico 
originale, quello che gli 

inglesi indicano con gothick, per di-
stinguerlo dal neo gotico vittoriano, 
nel quale manca la kappa finale. In 
ossequio al pragmatismo di quella lin-
gua, una sola lettera per centinaia di 
anni di storia». È un po’ che va avan-
ti la lezione, in un’aula inusuale, la 
farmacia, e un solo studente: io. La 
lectio magistralis è tenuta da un clien-
te, docente di Storia dell’arte e redu-
ce da un breve viaggio di studio in 
Inghilterra. Una mezza età indossata 
con disinvoltura, distrattamente, come 
se accumulare anni fosse stata solo 
una casualità, indipendente dalla sua 
volontà e quindi ignorabile. «Il gotico 
primitivo, dicevo, fieramente definito 
Early English, esibisce la peculiarità 
delle volte invertite, “a forbice” ma 
non pensi che nella cattedrale non 
si siano presenti stili successivi, tipo 
il decorated». Il monito è accompa-
gnato da un lampo di severità negli 
occhi, attenti a scovare nei miei l’om-
bra del dubbio, il tuono invece è in 
lontananza, nella voce minacciosa. 
In effetti non pensavo all’assenza del 
decorated o addirittura del perpendi-
cular - come scoprirò più avanti nella 
lezione - ma alla ricetta corretta delle 
polpette al sugo. Intendiamoci, adoro 
il professore, prima ancora che per la 
cultura comunicata, per il modo in cui 
la offre. Ha un’eleganza innata, inte-
riore, superiore all’accuratezza con 

cui veste, sempre impeccabile, sen-
za alcuna ricercatezza. Mi vengono 
in mente certe signore parigine, quelle 
che si infilano un maglione tre taglie più 
grande, sformato ai gomiti, un paio di 
jeans scoloriti, scarpe da tennis sfonda-
te e potrebbero sfilare degnamente sul-
la passerella di Armani. È quello che 
una volta, prima dell’avvento della 
cultura ossessiva dell’apparire, veni-
va definito stile e il professore ne ha 
da vendere; probabilmente gli deriva 
dalla passione per la cultura, ma cre-
do che eserciterebbe lo stesso fascino 
pure se svolgesse mansioni più umili: 
l’arredatore, il magistrato, o perfino 
l’assicuratore. Beh no, forse l’assicu-
ratore no, sarebbe troppo. Quindi lo 
seguo ammaliato, senza ascoltarlo 
veramente, la mente libera di raspare 
terreni lontani dai voli del professore. 
«Pensi che la facciata è decorata da 
trecento statue e il cimitero sembra 
aver ispirato Foscolo “all’ombra dei 
cipressi e dentro l’urne”. Ricorda?». 

Quello che non ricordo è se nel sugo 
delle polpette ci vadano anche timo e 
maggiorana senza pericolo di spegnere 
la noce moscata dell’impasto. Perché le 
parole del professore incantano, ma 
ho cinque persone a cena e difficil-
mente si sazierebbero con la polifora 
centrale e sala capitolare per contor-
no. «Per non parlare delle acque ter-
mali di Bath, nella stessa regione del 
Somerset». Ecco professore, ha ragio-
ne, non ne parliamo, sennò stasera 
finisce a quattro salti in padella. 

Parlare di gotico primitivo inglese pensando alle polpette al sugo

Tra arte 
e cucina

Lo seguo 
ammaliato, senza 

ascoltarlo 
veramente, 

la mente libera 
di raspare terreni 
lontani dai voli 
del professore
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FROM 
what’s essential

TO
sales potential

SHOPFITTING

La tua farmacia cresce con noi.
85 anni di storia alle spalle. Con una presenza importante 
sul proprio territorio, oggi Cefla è un’azienda multibusiness, 
consolidata a livello mondiale, con oltre 1900 dipendenti 
e 26 siti nel mondo.

Solidità industriale e capacità di interpretare le richieste 
specifiche dei nostri clienti, sono i fattori chiave per 
raggiungere sempre il migliore risultato. 
Design, tecnologia, consulenza: una realizzazione ogni 
volta su misura. 

ceflashopfitting.com
cefla.com
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Numero Verde


